
RELAZIONE ILLUSTRATIVA 


finalità del Regolamento 

Il Regolamento (DE) n, 260 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 marzo 2012, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell'Uniom: Europea il 30 marzo 2012, stabilisce i 
requisiti tecnici e commerciali per i bonifici e gli addebiti diretti in euro e modifica il 
Regolamento (CE) IL 92412009 relativo ai pagamenti transfrontalieri nella Comunità (di 
seguito "Regolamento') Il Regolamento rende cogente la migrazione del mercato dei 
servizi di pagamento verso l'area unica dei pagamenti in euro (SEPA) assicurando che i 
PreSlalori di Servizi di Pagamento (PSP) e gli Utilizzatori dei Servizi di Pagamento 
(USP) migrino ai bonifici ed agli addebiti diretti paneuropei alle medesime condizioni e 
in linea con i medesimi requisiti, 

Ambito di applicazione del Regolamento 

li Regolamento è rilevante ai ftni dello Spazio Economico Europeo, implicando 
l'applicabilità dello stesso anche a Islanda, Liechtenstein e Norvegia, 

II Regolamento indica le nonne che disciplinano le operazioni di bonifico e di addebito 
diretto, chiarendo che esse si applicano alle operazioni "denominOic in euro nell'ambilo 
dell'Unione nei casi in cui sia il preslalore dei servizi di l'agamel1/o (PSP) del pagatore, 
sia il PSP del beneficiario siano situati nell 'Unione, O1'Vero l'unico FSP in/erassalO 
dall'operazione di pagamento sia situaro nell'Unione", 

Per bonifico si intende "un senoizio di l'agamen/o nazionale o transfrontallero per 
l'accredilO sul conto di pagamen/O del beneficiario trami/e un 'operazione di 
pagamento o una serie di operazioni di pagamen/o, eseguile a parlire da UI1 conto di 
pagamento del paga/ore da parre del PSP delenlore del conIo di pagamen/o del 
pagalOre, sulla base di un 'Istruzione data dal pagalore" mentre· per addebito diretto si 
intende "un S'?l1'tzlo di pagamemo nazionale o transjj'onialiero per l'addebito di un 
conIO di pagamento del pagalare in cui Un 'opera::ione di pagamen/o è iniziala dal 
beneficiario in base al consenso del pagatore". 

Vengono inoltre definite le regole di base per garantire l'interoperabilità tecnica tra i 
PSP nell'esecuzione delle opera2ioni dì bonifico e addebito diretto per cui gli schemi 
paneuropei adottati dai PSP, devono: 

. avere le stesse regole per tutle le operazioni di bonifico e di addebito direlto, sia 
transfronialiere sia puramente nazionali; 

• essere utilizzati da PSP che "rappresentano la maggioranza dei PSP nella maggior 
parte degli Stati membri e costituiscono la maggioranza dei PSP all'intenlO 
dell'Unione". 

Le condizioni di interoperabilità per erremtarc bonifici e addcbiti diretti illustrati 
nell'arI. 4 del Regolamento, entrano in vigore a partire dallO febbraio 2014, data entro 
la quale bonifici e addebiti diretti debbono eSsere eseguiti confonnemente ai requisiti 
tecnici stabiliti dal successivo art, 5 c devono essere adottati gli schemi paneuropei di 
bonifico e addebito diretto iO la dismissione deglì schemi nazionali, 

II 9 gennaio 2014 è stata pubblicata la proposta di Regolamento del Parlament9 
E\lIopeo c del Consiglio che modifica il Regolamento per quanto riguarda la migrazione 
ai bonifici e agli addebili diretti a livello di Unione Europea (COM(2OJ 3) 937). 



Essendo entralo in vigore, come detto, il31 marzo 2012, il Regolamento ha concesso ai 
partecipanti al mercato due anni di tempo per adeguare le loro procedure di pagamento 
ai requisiti SEPA per i bonifici e gli addebiti diretti. Durante questi due anni la 
CorrlIIùssione e la Banca Centrale Europea, di concerto con le autorità pubbliche 
nazionali. hanno monitorato attentamente i progressi della migrazione alla SEPA. 

Tenendo conto del basso ritmo di migrazione registrato per i bonifici in alcuni Stati 
membri e per gli addebiti diretti nella maggior parle degli Stati membri, la 
Commissione ritiene molto improbabile che la migrazione alla SEPA sia completata 
cntro il IO febbraio 2014, nonostante gli sforzi compiuti della Commissione stessa per 
sensibilizzare le autorità competenti degli Stati membri e l'impegno s;glùficativo 
profuso dalla Banca Centrale Europea in campagne di informazione sulla migrazione 
alla SEPA. Le PMI, le amministrazioni pubbliche e le autorità locali di piccole 
dimensioni continuano ad essere di fatto le meno preparate per la migrazione in diversi 
Stati membri. II Regolamento impedirebbe alle banche e agli altri PS? di continuare a 
trattare, dopo il lO febbraio 2014, i pagamenti tradizionali non confonni ai requisiti 
SEPA, creando inconvenienti che potrebbero portare a ritardi Ilei pagamenti o a 
;Jerturbazioni del mercato di cui potrebbero risentire tutti gli utilìzzatori dei servizi di 
pagamento ed, in particolare, le ?Ml ed i consumatori. 

La Commissione, pertanto, con la proposta in oggetto, mira a modificare il 
Regolamento introducendo una clausola di salvaguardia che pennetta alle. banche e agli 
altri prestatori di servizi di pagamento di continuare anche dopo iII" febbraio 2014, per 
lID periodo limitmo di sei mesi, a trattare i pagamenti non confOlmi mediante ì loro 
schemi di pagamento tradizionali, parallelamente al1'esecuzione dci bonifici SEPA e 
degli addebiti diretti SEPA. 

L'articolo Il del Regolamento prevede per gli Stati membri l'obbligo di stabilire, entro 
il l' febbraio 2013, le norme riguardanti le sanzioni applicabili alle violazioni del 
Regolamento e le misure necessarie per garantirne l'applìcazione. Tali sanzioni sono 
effettive, proporzionate e dissuasive. Gli Stati membri SOlIO altresì tenuti a notificare tali 
norme e nlisure alla Commissione. entro ilI· agosto 2013 e notificare senza indugio 
evcntuali successive modifiche delle stesse. Le sal17ioni non si applicano ai 
consumatori. 

L'articolo ì2 del Regolamento prevcde che gli Stati Membri istituiscano adeguate e 
efficaci procedure di reclamo e di ricorso stragiudiziale O che designino (entro il lO 
febbraio 2013) a tale scopo organismi esistenti o, se del caso, nuovi organismi, al fine di 
garantire la possibilità di ricorso in caso di inesatta applicazione del Regolamento o in 
caso di controversie tra USP e f'SP concernenti i relativi diritti e gli obblighi. 

Si fa presente che nel nostro ordinamento il ricorso ad un sistema di "giustì7ia 
alternativa" (mediazione) è condizione obbligaroria per procedere con l'azione dinanzi 
all'Autorità giudiziaria ordina.-ia prevista dal D.Lgs. n. 28 del 4 marzo 2010. Anche 
l'Arbitro Bancario e Finanziario (ABF) costituito presso la Banca d'Italia, ha 
competenza a risolvere controversie sorte con un intermediario pcr la prestazione di 
servizi bancari e tìnunziari, iv; compresi ì servizi di pagamento ed è stato designato ai 
sensi della disciplina in oggetto. 

Fasi di attuazione del Regolamento 

L'art. 15 del Regolamento stabilisce che entro il l° febbraio 2017, la Commissione è 
tenuta a presentare al Parlamento Europeo, al Consiglio, al Comitato Economico e 



Sociale Europeo (EESC), a ECB cd EBA una relazione sull'applicazione del 
Regolamento, corredato, se necessario, da una proposta di modifica. 

Termini per l'attuazione dell'art. 11 del Regolamento 

Ai sensi dell'articolo Il del Regolamento, entro il lO febbraio 2013 gli Stati membri 
adottano le nonne riguardanti le sanzioni applicabili alle violazioni del Regolamento e 
le misure necessarie per garantirne l'applicazione. 

Il Regolamento (UE) n. 248/2014 dcI 26 febbraio 2014 che modifica il regolamento 
(UE) n. 260/2012 per quanto riguarda la migrazione ai bonifici e agli addebiti diretti a 
livello di Unione prevedendone il rinvio dal lO febbraio 2014 al 2 agosto 2014, Di 
conseguenza, il regolamento interciene anene sui profili sanzionatori sospendendone le 
sanzioni fino al IO agosto 20 I 4. 

Alla Commissione è confe·rito il potere di adottare atti delegati cDnformemente 
all'articolo 14 del Regolamento per modificare l'allegato, al fine di tener conio dei 
progressi tecnici c deH'evoluzione del mercato. 

Elllro il lO febbraio 2017, la Commissione presenta una relazione al Parlamento 
europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo, alla BeE e "U'ABE 
sull'applicazione del presente regolamento, corredata, se del caso, dì Una proposta. 

Procedure per l'attuazione dell'art. 11 del Regolamento 

Lo schema di decreto legislativo è stato elaborato previo confronto a livello tecnico con 
i competenti uffici della Banca d'Italia e, relativamente alla sanzionabilità delle 
violazioni dell'articolo 9 del Regolamento, con il Ministerò dello Sviluppo Economico, 
con il Ministero della giustizia e l'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato. 

La delega legislativa è contenuta nell'arl. 2, della legge 6 agosto 2013, n. 96 (legge di 
deìegazione europea 20(3), pubblicata neiia G.U. n.194 del 20 agosto 2013, ed entrata 
in vigore il4 settembre 2013. 

Il predetto arlieolo 2 della legge delega prevede che "il Governo, fatle salve le norme 
penali vigenti, ii delegalo ad adottare, ai sensi dell'articolo 33 della legge 24 
dicembre 2012, n. 234. entro due 01111/ dalla data di entrala il1 vigore della pl'esenle 
legge, disposizioni recanti sanzioni penali ° amministralive per le violazioni di 
obblighi c011fenuli in direltive europee al11lale /11 "io regolamentare O amministrativa, 
o in regolamenti dell'Unione europea pubblicali alla dala dell'enlrata in vigore della 
presente legge, per le quali nOI1 sono già prel'isfe sa11Ziol1i penali o amministralive". 

n citato articolo 33 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante delega al Gove11)o 
per la disciplina sanzionatoria dì violazioni di atti normativì dell'Unione europea, 
prevede che "al fine di assicurare la piena inregra:rione delle norme dell'Unione 
europea nell'ordinamento nazionale, falle salve le norme penali vigenti. la legge di 
delegazione europea delega il Governo ad adottare, enlro la dala dalla sfessa fissala, 
disposizioni recanti sanzioni penali a amministrative per le violazioni di obblighi 
contenuti in direuiv(;'. europee attuate in via regolamentare o amministrativa, ai sensi 
delle leggi di delegazione europee vigenti, o /11 regolamenti dell'Unione europea 
pubblicati alla data dell'entrata In vigore della stessa legge di delegazione europea, 
per i quali non S0170 già previste sanzioni penali o ammlnistl'ative, 

La delega è esercitata con decreti legislativi adottmi ai sensi dell'articolo /4 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, SII proposta del Presidel1le del COl1siglio dei Ministri o 
dòl Minislr" per gli affari europei e del Ministro dello gillslizia, di C()llcerto con i 
Ministri compelemi per malel'ia. l deaeli legislativi si in{ormano. oltre che ai principi 



e crileri dlreuivi di cui all'arlicolo 32, comma I, lellero d), della l'reS€nle legge, a 
quelli specifici cOn/enuti nella legge dì delegazione europea, qua/m-a indicati. Gli 
schemi di decrelo legislalivo di cui al presente arlicolo S0110 lrasmeSSì alla Camera 
dei deputa/i e al Scnalo della Repubblica pe, l'espressiol1e del parere da parle delle 
competenti Commissioni parlamenlari", 

JJ citato art .. 32, delia medesima legge n, 234 de! 2012, recante principi e criteri 
direttivi generali di delega per l'altUazione del diritlo dell'Unione europea, al comma 
I, lettera d), prevede che, "salvi gli specifici principi e c,·iter; direttivi stabilili dalla 
legge di delegazione europea e in aggiunta a quelli contenllii nelle direflive da 
al/uare, i decre!ì legislativi di CII; all'arl;colo 31 S0l10 informali ai seguenli principi e 
crileri dircUÌvi generali: 

d) al di fuori dei casi previsti dalle nor",e penali vigellli, ove necessario per 
assicurare l'osservanza delle disposizioni conlenule nei decreli legiSlativi, sono 
previste sanzioni amminislra/il'e e penali per le infrac:iol1i alle disposizioni dei decreti 
stessi. Le sanzioni penali. Ilei limiti, rispellivamenfe, dell'ammenda .fino a 151),000 
ew'O e dell'al'reslO fino a tre anni, sono previste, in via alternaliva o congiunta, solo 
nei casi ;11 cui le infrazioni leda/IO o espongano a pericolo interess! 
coslituzio,wlmenle protetti, In tali cosi so 110 previste: la pena dell'amme11da 
alternativa all'arresI o per le inFazioni che espongano a pericolo o danneggino 
l'interesse prote"o; lo pena dell'arreslo congiunla a quella del/'ammenda per le 
infrazioni che rechino Wl danno di particolare gravità. Nelle predelle ipotesi, Ìnluogo 
dell'arrtlSfo e dell'ammenda, possono essere previste anche le sanzioni alternative dì 
cm agli arricoli 53 e seguenti del decrelO legislativo 28 agoslo 2000, J1. 274, e lo 
reiaijva compelenza del giudice di pace. La sanzione al11l1!inistr(ilìva del pagameflio dì 
1/na somma 110n inferiore a 150 euro e 11011 sllperiore a 150.1)00 euro è prevista per le 
ilifrazionÌ che ledono o espongono a pericolo interessi diversi da quelli indicati dalla 
presenre lcllera. Nell'ambilo dei limiti minimi e massimi previsti, le sanzioni indlcale 
dalla presente lettera sono determinale nella loro enlilà. lenendo coniO della diversa 
potenzialità lesiva dell'imeresse protetto che ciasculla infra:tiolle prese n/a in astratto, 
di specifiche qualilà personali del colpevole, comprese quelle che impongono 
parlicolari doveri dì ptevenzione, controllo o vigilanza, nonché del l'omaggio 
l'alrimoniale che l'i/?fi't1.!ione può recare al colpevole ovvero alla persona o al/'enle 
ilei Cl/i in/eresse egli agisce, Ove necessario per assicurare l'osserw1n::a delle 
disposizioni COlllel1ute nei decreti legislali,'i, sono previste inoltre le sanzioni 
amministrò/ive accessorie della sospenslol1e fino a sei mesi e, nei casi più gravi, della 
privazione definiti,'a di facollà e dirlll! deri,'anl; da prol'\'edimeml 
dell'amministrazione, nonché sanzioni penali accessorie nei limiti s/abilìl! dal codice 
penale, AI medesimo fine il prevista lo confisca obbliga/oria delle cose che servirono 
o furono desllnate a commettere l'illecito amministrativo o il rea/o previ.<li dai 
medesillli decret; legislativi, nel rispetto dei limiti Slabillti dall'arlieolo 240, terzo e 
quarlO comma, del codice penale e dall'articolo 20 della legge 24 novembre /9111, l!. 

689, e successive modificaziolli, Entro i limiti di pena indicati nella presente leI/era 
sono pre;'.,1iste sGn:doni anche accessorie identiche a quelle eventualmente già 
comminate dalle leggi vigenli per violazioni omogenee e di pari offensivilà rl>pelfo 
alle infrazioni alle disposdoni dei decl'eH legislativi. Nelle materie di cui all'arlicolo 
1J7, quarto comma, della Cosfitu:::ione, le sanzioni amministrative sono determinate 
dalle regioni ", 

Ai fini di un migliore coordinamento delle disposizioni vigenii in materia sanzionatoria 
per il settore inte.ressatì dalla nonnativa da attuare, il previgente O,Lgs, 2l gennaio 
20 l J, n. 3 recante Disposizioni sanzionatorie per le violazioni dci Regolamento (CE) 
n, 924/2009 relativo ai pagamenti transfrontalieri nella Comunità è slato abrogato e le 

A 



disposizioni SOnO state accorpate nel decreto legislativo in argomento, In tale sede, per 
adeguarsi anche all'orienlamento comunitario in essere, le disposizioni sanzionatorie 
contemplate dal predetto D.Lgs. n. 3 del 20 Il (in particolare le violazioni di cui agli 
artt. 3 e 4, commi I e 3) sono applicate, non più nei confronti dei soggetti che 
svolgono funzioni di amministrazione o di direzione, nonché dei dipendenti dei 
prestatori di servizi di pagamento e dei soggetti che svolgono funzioni di contl'ollo 
per la violazione delle nonne ivi indicate o per non aver vigilato, affinché le stesse 
siano osservate da altri, ma nei c-Qnfronti dei PSP. Infatti, la peculiarità della materia 
- c, in particolare, la caratteristica di sistema "di rete" che connota i servizi dì 
pagamento SEPA - consente di ritenere particolannente appropriato il riferimento 
alla persona giuridica inve<;e che a quella fisica in quanto le fattispecie in questione 
non sono direttamente riconducibili a responsabilità di singoli soggetti ma attinenti a 
scelte "strategiche" di posizionamento del PSp, 

Disposìzioni recate dal decreto le,gislati\'o 

Ciò premesso, lo schema di decreto legislati l'O contiene le nomle sanzionatorie relalivè 
sia al Regolamento (UE) n. 26012012 sia al Regolamento (CE) 924/2009. 

)1 provvedimemo in esame llon prevede i'introduzionc o il mantenimento di livelii di 
regolazione superiori a quelli minimi richiest; dalla direttiva e dai regolamenti, ai sensi 
dell'articolo 14, commi 24-bis, 24-18r e 24-quater, della legge 28 novembre 2005, n. 
246. 

Si iHustra, di seguito, il contenuto delle norme introdotte nello schema di decreto 
legislativo. 

Articolo 1- Finalità e ambito di applicazione. 

Si chiarisce la flnalità del decreto legislativo in esame: ossia ['introduzione della 
disciplina sanzionatoria per le violazioni delle disposizioni poste dai regolamenti Il, 

924/2009 (CE) e n. 260/2012 (UE). 

Articolo 2 - Defmizioni 

Si applicano alcune deflllizioni mutuate dal regolamento 160/1012 (UE) e si 
introducono nuove definizioni, 

Con riferimento alle defezioni di "geslore o gestore ufficiale" e di "partecipame a un 
sistema di pagamento" si fa presente che in via generale, ogni sistema di pagamento 
opera sulla base di regole condivise che consentono al gestore di fornire a tutti i 
partecipanti servizi di scambio, compensazione e regolamento dei pagamenti aventi 
detenninate caratteristiche; di regola, è il gestore che si occupa della disciplina del 
sistema definendo regole di accesso c di esclusione, standard tecnici di colloquio, regole 
operati ve: in alcuni casi possono essere anche previste sanzioni per il caso di 
inosservanza delle regole, stabilite dal gestore e accettate dai partecipanti, atte a renderle 
più eaerciti ve, 



Il gestore, di regola, è una società o ilil ente e, nella maggior parte dei casi, è un soggetto 
autonomo e distinto dai partecipanti, Può essere un soggetto privato o pubblico; in 
quest'ultimo caso si tratta generalmente di una banca centrale, 

Lo strumento per la definizione delle regole è contrattuale: il gestore sottoscrive 
contratti bilaterali con tutti gli aderenti; nel caso in cui l'operatività del sistema preveda 
l'interazione con altre infrastrutture (siano esse piattafonné tecnologiche o altri sistemi 
di regolamento), il gestore stipula contratti con gli altri gestori interessati, 11 contenuto 
di questi contralti viene richiamato nelle regole di operatività del sistema e vincola tutti i 
partecipanti. 

Articolo 3 . Sanzioni ai sensi del Regolamento mE) n. 260/2012 

Comma l: Per la inosservanza degli obblighi previsti dagli articoli 3, 5 . paragrafi 1,2, 
3, 6, 7, 8 - 6 - paragrafi l, 2, 3 . e 8 del Regolamento, nei confronti dei presta tori di 
servizi dì pagamento si applica ia sanzione amministrativa pecuniaria da 50.000 euro a 
150.000 euro. 

Si tratla delle seguenti fattispecie: 

"io/azione dell'art. 3: raggi\lngibiJità: tenuto conto che il PSP di un pagatore o di 
un debitore deve essere raggiungibile rispettivamente per un bonifico nazionale e per un 

addebito diretto nazionale conformemente alle norme di uno schema di pagamento "­
livello di Unione E\lropea, tale obbligo compOrta la responsabilìtà del PSP Banca di 
aderire ad un sistema transfrontaliero; 

violazione del! 'CiTlic% 5, paragrafò /: requisiti relativi alle operazioni di 
bonifico e di addebito diretto: prevede i requisiti che ì PSP devono rispettare per 
effettuare operazioni di bonifico e di addebito diretto; 

violazione dell'articolo 5. {>aTaf{rafo 2: requisiti relativi alle operazioni di 
borùfico e di addebito direTIo: prevede. obblighi di carattere informativo per i PSP che 
effettuano bonifici; 

violazione del1'artic% 5. paragrafò 3: requisiti relativi alle operazioni di 
bonifico e di addebito direttu: prevede obblighi di carattere infonnativo per i PSP che 
addebiti diretti; 

l'io/azione del! 'articolo 5. paragrafo 6: requisiti relativi alle operazioni di 
bonifico e di addebito diretto: riguarda gli obblighi del PSP del pagatore nel caso di 
operaziOllÌ di addebito diretto secondo rimporto e la pcriodicità concordati nel 
mandato: 

vio/aziol]? dcII'arlicglo 5. paragrafò 7: requisiti relativi alle operazioni di 
bonifico e di addebito diretto: prevede che dopo ilio febbraio 2014 (posticipato al lO 
agosto 2014) per le operazioni di pagamento nazionali e dopo il IQ febbraio 2016 per le 
operazioni di pagamento transfrontaliere, i PSP non possono richiedere agli USi' di 
indicare il BlC del PSP di un pagatore o del PSP di un beneficiario: 

l'ìolazion'è delCgrlicolo 5. paragrafo 8: requisiti relativi alle operazioni di 
bonifico e di addebito diretto: prevede che il PSP del pagatore e il PSP del benefieiariò 
non addebi~"1o commissioni supplementari o altri oneri sul processo dì lettura che 
genera automaticamenle un mandato per le operazioni di pagamento, disposte 
direttamente o indirettamente con una cana di pagamento presso il punto di vendita, c 
che detcmlinano un addebito diretto. 

violazione (/.eli 'articolo 6: temlini: prevede i tennini per la migrazione agli 
,tandard SEPA per gli addebiti diretti e per i bonifici diretti: 



i 

violazione de/l"arlicolo 8: commissioni inlcrbancaric per le operazioni ùi 
addebito diretto: prevede l'aboli710ne della ;"lIF ovvero della commissione 
interbancaria multilaterale oggetto di un accordo tra più di due PSP. Fino ad oggi la 
banca del creditore retrocedeva una parte delle cOll1lnissioni alla banca del debitore sulla 
base dì un accordo tra banche mentre a seguito dell'entrata in vigore di tale disposizione 
si applica la tariffa share per cui ognuno paga la sua commissione c sono vietati 
predetti meccanismi. 

Comma 2: Per !'inosservanza degli obblighi previsti dali' articolo 4 . paragrafi 2 e 3 . 
del Regolamento, nei confromi del gestore di un sistema di pagamento al dettaglio si 
applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 50.000 euro a 150.000 euro. 

Si tratta delle segllenti fattispecie: 

violazione deìl 'arI. 4. llaragra(Ù 2: interoperabilità: prevede che il gestore (l, in 
assenza di un gestore ufficiale, i partecipanti a un sistema di pagamento al dettaglio 
all'intemo dell'Unione Europea, garantiscano l'interoperabilità tecnica del loro sistema 
di pagamento con altri sistemi di pagamento al dettaglio nell'ambito dell'Unione 
Europea mediame l'uso di standard sviluppati da organismi internazionali o europei di 
standardiZ7At7Jone e non adottino regole eonunerciali che limitino l'interoperabilità con 
altri sistemi di pagamento al dettaglio all'interno dell'Unione Europea; 

l'io/azÙme dell'articolo 4, paragrafò 3: interoperabilità: prevede che il 
trattamento dei bonifici e degli addebiti diretti non sia ostacolato da impedimenti 
tecnici. 

Comma 3: prevede che in caso dì reiterazione delle violazioni di cui ai commi 1 e 2, 
ferula l'applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria, può essere dispost~ la 
sospensione dell'artività di prestazione dì servizi di pagamento per un periodo da uno a 
sei mesi ai sensi dell'articolo 146, comma 2, del testo unico delle leggi in materia 
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo IO settembre 1993, n. 385. 

Comma 4: Alla violazione di cui all'articolo 9 del Regolamento, si applica l'art.27 del 
decreto legislativo 6 seuembre 2005, n. 206 recante codice del consumo. 

L'articolo 9 del Regolamento prevede cile il pagatore che effettua un bonifico a un 
beneficiario lilolare di un conto di pagamento interno all'Unione Europea il beneficiario 
che accena un bonifico o riceve fondi mediante addebito diretto da un pagator~ titolare 
di un conto di pagamento interno all'Unione Europea, non possono richiedere l'apertura 
di un conto nel paese dell' operatore. Si tratta, per esempio, dì un soggetto che ha 
effettuato un acquisto tramite commercio elettronico e, per ottenere un rimborso dal 
venditore, viene da questo costretto ad aprire un conto nel paese di residenza del 
venditore stesso. Trattandosi di pratiche commerciali scorrette. si applica il citato art.27 
del Codice del Consunlo. 

Articolo 4 • Sanzioni ai sensi del Regolamento (CE) n. 924/2009 

Comma l: Pcr la inosservanza degli obblighi a carico dci prcstatori di servizl di 
pagamento, previsti dall'articolo 3 del regolamento (CE) n. 924/2009 del Parlamento 
europeo e dci Consiglio, del 16 settembre 2009, nei confronti dei prcstatori dci servi7i 
di pagamento si applica la sanzione amministrativa peclIlùaria da 50.000 euro a 150.000 
euro. 

Si tratta delle seguenti violazioni: 

violazione dell'articolo 3: relatjvo alle commlss1onì per i pagamenti 
transfrontalieri e i pagamenti nazionali corrispondenti. L<: CQnunissioru applicate da un 
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PSP a un USP per pagamenti transfrontalìeri sono uguali a quelle applicate da tale PSP 
agli USP per conispondenti pagamenti nazionali dello slesso valore e nella stessa 
valuta. Ne.1 yalutare il livello delle commissioni per un pagamento transfrontaJiero, il 
PSP individua il pagamento nazionale corrispondente. 

Comma 2: Pcr la inosservanza degli obblighi previsti dall'articolo 4, paragrafi l e 3, del 
regolamento (CE) n. 924/2009 del Parlamento e del Consiglio del 16 settembre 2009, 
nei confronti dei prestatori dei servizi di pagamento si applica la saJlZione 
amministrativa pecuniaria da 10.000 euro a 100.000 euro. 

Si tratta delle seguemi fattispecie: 

violazione dell'articolo 4. paragl'afQ.l; il PSP comunica, se applicabile, all'USP 
il codìce lBAN dell'utilìzzatore di servizi di pagamento e il codice BIC del prestatore di 
selTizi di pagamento. Inoltre, se del caso, il prestatore di servizi di pagamento indica il 
codice IBAN dell'USP e il codice BIC del PSP negli estratti conto o in un allegato di tali 
estratti Il PSP fornisce le informazioni così richieste aJI'USP senza alcun addebito. 

riola:Jiol1e dell'articolo 4. paragrafo 3: il PSP può applicare commissioni 
supplementari rispetto a quelle applicate ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 1, all'USI' se 
questi chiede al PSP di eseguire il pagamento lransfrontalicro senza comunicare J'[BAJ\) 
e. se dci caso e conformemente al Regola..rnento, il relativo Bre del conio di pagamento 
nell'altro StalO membro. Tali commissioni sono adeguate e corrispondenti ai costì. Esse 
SOnO concordate tra il PSP e l'USI'. Il PSP informa l'USP dell'importo delle commissioni 
supplementari in tempo utile prima che PUSP sia vincolato da un siffatto accordo. 

Comma 3, Per rinosservanza degli obblighi previsti dall'articolo 7 del regolamento 
(CE) n. 914/2009 del Parlamento europeo c del Consiglio, del 16 settembre 2009, nei 
c<mfromi dei prestatori di servizi di pagamento si applica la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 50.000 euro a 150.000 eUrO. 

Si watta delle seguenti violazioni: 

violazione dell'qr(icolo 7: nei casi in cui si applica una commisSione 
interbancaria multilaterale ù altra remunerazione concordata tra il PSP del beneficiario e 
il PSP del pagatore, per un'operazione nazionale di addebito diretto eseguita prima del 
lO novembre 2009, tale commissione Ìnterbancaria multilaterale o altra renltUlerazione 
concordata si applica a qualsiasi operazione nazionale di addebito diretto eseguita prima 
dd lO novembre 20 J2. Qualora una commissione interbancaria multi laterale o altra 
remunerazione concordata sia ridotta o soppressa prima del I Q novembre 2012, tale 
riduzione o soppressione si applica a qualsiasi operazione nazionale di addebito diretto 
eseguita prima dì tale data. Nel caso in cui <mssiste un accordo bilaterale ira il PSP del 
beneficiario e il PSP del pagatore per un'operazione nazionale di addebito diretto, le 
predette disposizioni non si applicano se tale operazione nazionale di addcbito diretto 
sia stata eseguita prima dcll o novcmbre 2012; 

Comma 4: In caso di reilerazione delle violazioni di cui ai commi J, 2 e 3, ferma 
l'applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria, può essere disposta la 
sospensione dell'attività di prestazione di servizi di pogamento per un periodo da uno a 
sei mesi ai sensi dell'arlicolo 146, comma 2. del testo unico delle leggi in materia 
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo F settembre 1993, n. 3&5. 

Articolo 5· Autorità competente per l'irrogazione delle sanzioni 

Comma l: La Banca d'Italia è autorità competente ai sensi dell'anicolo 9 del 
regolamento (CE) Il. 924/2009 e dell'articolo lO del Regolamento (tJE) n. 26012012 
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anche ai lini dell'in'ogazione del.le slll1ZÌoni amminisirative, cui si applica l'articolo 145 
del decreto legislativo Jo settembre 1993, n. 385. Resta salva la competenza 
dell'Autorità gar'ante della concorrenza e dci mercato per le sanzioni di cui all'articolo 3, 
comma 4, del presente decreto, 
Comma 2: Nella determinazione dell'amlllontare delle sanzioni amministrative 
pecuniarie, l'Autorità competente per l'irrogazione delle sanzioni considera, in 
particolare, le seguenti circostanze: 

a) gravità e durata ddla violazione; 

b) capacità finanziaria dci responsabile della ,'iolazione; 

c) entità dcI vantaggio ottenuto o delle perdite evitate attraverso la violazione, nella 
misura in cui eSSa sia determinahile; 

d) pregiudizi causati a terzi attraverso la violazione, nella misura in cui il loro 
arnmontare sia detenninabilc; 

e) precedenti violazioni commesse da parte del medesimo soggetto; 

f) potenziali conseguenze sistemiche della ,·iolazione. 

Articolo 6 - Esposti alla Banca d'Italia 

Comma L In caso di violazione del regolamento (CE) n. 924/2009 e del regolamento n. 
26012012 (UE) da pane di un prcstatore di servizi di pagamento, si applica l'articolo 39 
del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11. 

li predetto anicolo 39 stabilisce che in caso di violazione da pane di un prestatore di 
servizi di pagamento delle disposizioni di eui ai Titoli II (Diritti ed obblighi delle parti) 
c rv (Trasparenza delie condizioni contrattuali ed obblighi infomlativi) del presente 
decreto e della relativa nontlativa di attuazione, gli utiliWl.tori di sef\'izi di pagamento, 
le associazioni cbe li rappresentano e le altre parti interessate possono presentare esposti 
alla Banca d·Italia. La proposizione dell'esposto non pregiudica il dirittO di adire la 
compctcp.tc autorità giudiziaria, La Banc", d'Italia informa il proponente l'esposto 
dell'esistenza dei sistemi di ri~oluzione stragiudiziale delle controversie dì cui 
all 'articolo 118·bis del decreto legislativo lO settembre 1993, n. 3&5. 

Articolo 7 • Ricorso stragìudiziale 

Comma 1: Per la risoluzione delle controversie relative ai diritti ed agli obblighi 
derivanti dal Regolamento (UE) n. 260i2012 e dal Regolamento (CE) n. 924/2009 si 
applica l'articolo 40 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. lI. 

Il predetto articolo 40 stabilisce che per le controversie concernenti i servizi di 
pagamento gli USP di tali servizi possono avvalersi di sistemi, organismi o procedure di 
risoluzione slTagiudizialc; resta in ogni caso fermo il diritto degli utilizzatori di adire la 
competente autorità giudiziaria. I PSP aderiscono a sistemi, organismi o procedure 
costituiti ai sensi di nonne di legge o con atto diautoregolamenta?ione delle 
associazioni di categoria. Lc banche, gli istituti di moneta elettronica e gli istituti di 
pagamento aderiscollo ai sistemi di risoluzione stragiudiziale delle controversie previsti 
dall' articolo 128·bis del decreto legislativo IO settembre 1993, n. 385, per le 
controversie individuate dalle disposizioni attuative del medesimo articolo. Per la 
risoluzione delle controversie transfrontaliere j sistemi, organismi o procedure 
prevedono fonne di collaborazione con qudli istituiti negli altri Stati membri. 

http:compctcp.tc


Articolo 8 - Di~(!()sizionì transitorie e finali 

Comma 1: Le disposizioni del presente decrero si applicano alle violazioni commesse a 
;lartire dalla data tli entrata in vigore del medesimo decreto. 

Comma 2: AJJe violazioni commesse anteriormente alla data di entrala in vigore del 
presente decreto, continuano ad essere applicate le disposizioni tli cui al decreto 
legislativo 21 gennaio 2011, n. 3. 

COmma 3: Per l'accertamento e l'irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie 
si osservano, iu quanto compatibili cOn quamo previsto dal presente decreto le.gislativo, 
le disposizioni contenute nel capo I, sezioni l e· IL della legge 24 novembre 1981, n. 
689. 

Comma 4; Il decreto legislativo entra in vigore il giomo successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Ga?J.etta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Le ragioni per la quali si dispone l'entrata in vigore del provvedimento dal giorno 
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale sooo dovute sia a!l'urgenza 
connessa alle scadenze indicate negli ani. 11 e 16 del Regolamento, sia al fatto che sì 
tratta di adempirne;]ti ampiamente noti ai soggetti che erano tenuti ad adottarli entro ìl 
IO agosto 2014 (a seguito della proroga disposta dal Rcgol8menlo (CE) n. 248/2014 del 
26 febbraio 2(14). 

Articolo 9- Disposizioni fmanziarìe 

L'articolo stabilisce che dall'attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Si prevede, inoltre, che le 
amministTazior.i ed i soggetti pubblici interessati provvedono all'attuazione delle 
disposizio:1i in esame con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibiii a 
legislazione vìgcme. 
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RELAZIONE TECNICA 

(Articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196) l 
Il Regolamento (UE) n. 260 del Parlamento europeo e del Consiglio del t4 marzo 2012, 
pubblicatO sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea il 30 marZO 2012. stabilisce i requisiti 
tecnici e commerciali per i bonifici e gli addebiti diretti in euro e modifica il Regolamento (CE) , 
n. 924/2009 relativo ai pagamenti uansfrontalieri nella Comunità (di seguito "Regolamento"). Il 
Regolamento rende cogente la migrazione dcI mercato dei servizi di pagamento verso l'area 
unica dei pagamenti in euro (SEPA) assicurando che i Prestatori di Servizi dì Pagamento (PSP) 
e gli Utilizzatori dei Servizi di Pagamento (USP) migrino ai bonifici ed agli addebiti directi 

! paneuropei alle medesime condizioni e in linea con i medesimi requisiti. 

Ambito di applicazione del Regolamento 

Il Regolamento è rilevante ai fini dello Spazio Economico Europeo, implkando l'applicabilità 
dello stesso anche a 1 slanda, Liechwnstein e Norvegia. 

, 11 Regolamento indica le norme che disciplinano le operazioni di bonifico e di addebito diretto, 
i chiarendo che esse si applicano alle operazioni "denominate in euro nell'ambito dell'Unione Ilei' 
, casi in cui sia il l'reslmore dei servizi di pagamel1lo (FSP) del pagatore. sia il PSP del 
ben~fìcìario siano siluali nell'Unione, ovvero l'unico PSP il1leressaro dall'operazione dì 
pagamemo sia situato nell'Unione". 

Per bonifico si intende "un servizio di pagamento nazionale o Iran.~fì·onlalietO per l'accredito 
sul conto di pagamento del beneficiario rramite un 'operazione di pagamento o una serie di 
operazioni di pagamento, eseguile a partire da un conto di pagamento del pagatore da parte 
del PSP detentore del Conto di pagamento del pagatore, sulla base di un 'istruzione data dal 
pagatore" mentre per addebito diretto si intende "un servizio di pagamento nazionale o 
rran~fì'olllalìero per l'addebito di un conto di pagamento del pagatore iII cui Wl 'operazione dì 

Ipagamento è iniziata dal beneficiario in base al consenso del pagatore". 

Vengono inoltre defillÌte le regole di base per garantire l'interoperabilità tecnica tra ì PSP 
nell'esccu7ione delle operazioni di bonifico e addebito diretto per cui gli schenù paneuropei 
adottati dai PSP, deyono: 

- avere le stesse regole per tutte le operazioni di bonifico e di addebito diretto, sia 
transfi'ontaliere sia puramente nazionali; 

- eSsere utilizzati da PSP che "rappresentano la maggioral1za dei PSP nella maggior parte degli 
Stati membri c costituiscono la maggioranza dei PSP all'interno dell'Unione". 

Le condizioni di interoperabilità per effettuare bonifici e addebiti diretti ìl!ustrati nell'arI. 4, 
entrano in vigore a partire dal lO febbraio 2014, data entro la quale bonifici e addebiti diretti 
debbono eSSere eseguiti confonnemente ai requisiti tecnici stabiliti dall' art. 5 c devono essere 
adottai gli schemi paneuropei di bonifico e addebito diretto e la dismissione degli schemi 
nazionali. 

Il 9 gennaio 20.14 è slata pubblicata la proposta di Regolamento del Parlamento Europeo e del 
Consiglio che modifica il Regolamento per quanto riguarda la migrazione ai bonifici e agli 



addebiti diretti a livello di Unione Europea (COM(20 13) 937). 

Essendo entrato in vigore, come detto, il 31 marzo 2012, il Regolamento ha concesso al 
partecipanti al mercato due anni di tempo per adeguare le loro procedure di pagamento ai 
requisiti SEPA per ì bonifici C gli addebiti diretti. Durante questi due anni la Commissione e la 
BaEca Centrale Europea, di concerto con le autorità pubbliche nazionali, hanno monìtorato 
attentame.nte i progressi della mìgra7ione alla SEPA. 

Tenendo conto del basso ritmo di migrazione registrato per i bonifici in alcuni Stati membri c 
per gli addebiti diretti nella maggior parte degli Stati rnembri, la C.ommissione ritiene molto 
improbabile che la migrazione alla SEPA sia completata entro il l° febbraio 2014, nonostante 
gli sforzi compiuti della Conunissione stessa per sensibilizzare le autorità competenti degli Stati 
membri e l'impegno signifìcativo profuso dalla Banca Centrale Europea in can1pagne di 
infonna7jone sulla migrazione alla SEP A. Le PMI, le an1ministrazioni pubbliche e le autorità 
locali di piccole dimensioni continuano ad essere di futto le meno preparate per la migrazione in 
diversi Stati membrL Il Regolamento impedirebbe alle barlche e agli altri PSP di continuare a 
trattare, dopo il lO febbraio 2014, i pagamenti tradizionali non conformi ai requisiti SEPA, 

• creando inCOtlVetlientì che potrebbero portare a ritardi nei pagamenti o a perturbazioni del 
· mercato 	di cui potrebbero risentire tutti gli utilizzatOli dei servizi di pagamento ed, in 

particolare, le PMl ed i consumatori. 

La Commissione, penanto, con la proposta in oggetto, mira a modificare il Regolamento 
introducendo una clausola di salvaguardia che permetta alle banche e agli altri prestatori di 
servizi di pagamento di continuare anche dopo iliO febbraio 2014, per un periodo limitato di sei 

I mesi, a trattare i pagamenti non conformi mediante i loro schemi di pagamento tradizionali, 
parallelamente all'esecuzione dei bonifici SEPA e degli addebiti diretti SEPA. 

L'articolo Il prevede per gli Stati membri l'obbligo di stabilire, entro il ]O febbraio 2013, le 
nOIme riguardanti le san7Joni applicabili alle violazioni de! Regolamento e le misure necessarie 
per garantirne l'applicazione. Tali sanzioni sono effettive, ]lroporzionate e dissuasive. Gli Stati 
mem bri sono altresì tenuti a notiflcare tali nonne e misure alla Commissione entro ilI' agosto 

, 1013 e notificare sema indugio eventuali successive modifiche delle stesse. Le sanzioni non si 
applicano ai consumatori. 

l	L'articolo 12 prevede che gli Stati Memb,i istituiscano adeguate e efficaci procedure di 
reclamo e di ricorso stragiudiziale o che designino (entro il lO febbraio 2013) a tale scopo 
organismi esistenti o, se del caso, nuovi organismi, al tine di garantire la possibilità di ricorso in 
caso dì inesatta applicazione del Regolamento O in caso di controversie tra USP e PSP 
concernenti i relativi diritti e gli obblighi. 

Si fa presente che nel no siro ordinamento il ricorso ad un sistema di "giustizia alternativa" 
(mediazione) è condizione obbligatoria per procedere con l'azione dinanzi ali' Autorità 

: giudiziaria ordinaria prevista dal D. Lgs. n. 28 del 4 marzo 2010. Anche l'Arbitro Bancario c 
Finanziario (ABf) costituito presso la Banca d'Italia, ha competcn7.a a risolvere controversie 
sorte con un intennediario per la prestazione di servizi bancari e finanziari, ivi compresi i 
servizi di pagamento ed è stato designato ai sensi della disciplina in oggetto. 

La delega legislativa è contenuta nell'art. 2, , della legge 6 agosto 2013, n. 96 (legge di 
delegazione europea 20!3), pubblicata nella G.U. n.194 del 20 agosto 2013, ed entrata in 
vigore il4 settembre 2013. 

l! predetto articolo 2 della legge delega prevede che "il Governo. fallé salve le no.rme penali 
vigenti. è delegato ad adnfwre. al sensi dell'articolo 33 della legge 24 dicembre 2012, n. 134.I 

· ~l1fro due anni dalla dma di entrala In vlgo!,e della prese:'te legge,. disposizioni recalllÌ I 
5011;'10111 J€nah () ammIJH,s{ralzl'e ,er le HolazlOm dI obbh /11 ~9nrenull 117 dlrefln~e europee i 



-_.... _­

Iattuate in l'la regolamentare () amminiSii'ativa, o in regolamenri deH'UniQ/1.e europea' 
. pubblicati alla data dell'enlraw in vigore della presente legge, per le quali non sono già 
previste sanzioni penali O amministrative". 

Il citato anicolo 33 recante delega al Governo per la disciplina sanzionatoria di violazioni di 
atti normativi dell'Unione europea, prevede che "al fine di assicurare la piena integrazione. 
delle normc dell'Unione europea nell'ordinamento' naziO/wle, fatTe salve le flOrme pellali . 

: vigenTi, la legge di delega~iol1e europea delega il Governo ad adottare, entro la dala dalia 
! steSsa fissata, disposizioni recanti sanzioni penali o amministrative per le violazioni di 
l obblighi contenuti in direuive europee attuate in 'via regolamentare O amministrativa, ai sensi 

deile leggi di delegazione europee vigenti. o in regolamenti dell'Unione europea pubblicati 
alla data dell'entrara in vigore della stessa legge di delegazione europea. pel"i quali nOI1 S0110 
già previste sanzioni penali o amministrative La delega è esercitala con decreti legislativi 

i adottati ai sensi dell'arlicolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del I 
: Presidente del Consiglio dei Ministri () del Ministro per gli affari europei e del Ministro della i 
i giustba, di conceria CO/1 i Ministri competenti per materia, [decreTi legislativi si informano, ' 

loltre che ai principi e criteri direttivi di cui all'articolo 32, comma l, lettera dj, della 
i presente legge, a quelli specijìci contenuli nella legge di delegazione europea, qualora 

indicati. Gli schemi di decreto legislcllivo di cui al presente articolo sanO trasmessi al/a 
Camera dei deputati e al Senato della Repubblica per l'espressione del parere da parte delle 
compefenti Commissioni parlamentari J', 

Il citato art. 32 recante principi e criteri direttivi generali di delega per l'attuazione de! diritto 
: dell'Unione europea, al comma l, lettera d), prevede che, "salvi gli specifici principi e criteri 

direllilO! stabiliti dalla legge di delegazione europea e in aggiu/lfa a quelli contenuti nelle 
direl/ive da altuare. i decrel! legislativi di cui all'articolo 31 sono injòrmalÌ ai seg!lellli i 

principi e criteri diretrivi generali: 
: 
I C1.; al di fiwri dei casi previSTi dalle norme penali vigenti! ave necessarìo per assicurare 

l'osservanza delle disposizioni cOl1lenwe /'lei decreti legislativi, S0l10 previste sanzioni 
amministralive e penali per le Ì/!frazioni alle disposizioni dei decreti siessi. Le sarcioni 

, penali. nei limiti, rispettivamente, dell'ammenda ,fino a 150.000 euro e dell'arresto pno a tre 
! anni, sono previste, in via allernalll:a o congiunta. solo nei casi in ClIt" le in.fi'azioni ledano o 
Iespongano a pericolo in/eressi cosfìtuzìonalme/lle protelli. In tali casi sono previste: la pena I 
! dell'amm.enda alternativa all'arresto per le infrazioni che espongano a pericolo o danneggino 
; l'interesse proietto: la pena dell'arresto cO/!i!iul1ta a quella dell'ammenda pel' le infm~iol1i , 
I che recbino un danno di particolare gravità. Nelle predelle ipotesi, in luogo dell'arresto e : 

deIi'ammenda, pOSSO/lO essere previste anche le sanzioni alter1/11rlve di cui agli articoli 53 e 
seguenti del decrero legislativo 28 agosto 2000, Il. 274, e la relativa competenza del giudiceIdi pace. La sanziol1€ amministrativa del pagammro di una somma 110n inferiore a 150 euro e 
/lO/l superiore a 150.000 euro è prevista per le infrazioni the ledono o espongono a pericolo 
interessi diveni da quelli indicati dalla pms""le lettera. Nell'ambito dei limiti minimi e 
massimi previsti, le samioni indicate dalla presente teflera sono determinate nella loro entità, 
tenendo conto della diversa potenzialità lesiva de!l'interesse prOIetto che ciascuna Inft'azione 
presenta in aSTratto, di ,pecifiche qualità personali del colpevole, comprese quelle che 
impongono particolw'; doveri di prevenzione, controllo o vigilanza, nonché del vantaggio 
l'atrimolliate che l'infi'azione può recare al colpevole ovvero alla persona o all'ente nel cui 
i interesse egli agisce, ave necessario per assicurare l'osservanza delle disposizioni contenute 
I nei decreTi legislativi, sano previste inolTre le sanzioni amministraTive accessorie della 
. sospensione fino a sei mcSI e, nei casi più gravi, della privazione definitiva di facoltà e diritti 

derivanti da provvedimellfi delf!amministrazione, nonché sanzioni penali accessorie ne; limifi 
~lili dal codice penale. AI medesimo fine ~isla la confisca obbligatoria delle cose che 
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servirono o furono destinate a commetlere l'illecito amministrativo o il reato previsti dai I 
medesimi decreli legislarivi, nel risperro dei limili stobiliti dall'arlica/o 240, terzo e quar/o ! 

comma, del codice penale e dall'articolo 20 della legge 24 novembre 1981, Il. 689, e! 
successive modifica~ioni Entro i limiti di pena indicatì nella prescnte lettera SOIlO previste 

, sanzioni anche accessorie identiche a quelle eventualmente già comminale dalle leggi vigenti 
'per violazioni omogenee e di pari offènsil'ìlà rispetto alle infrazioni alle disposizioni dei 

dec"eli legislativi. Nelle materie di cui all'articolo l l 7, qzwrlo comma, della Costituzione, le 
sanzioni amministrative S0110 determinate dalle regioni" 

Ai sensi dell'articolo Il del Regolamento, "ntro ìJ l° febbraio 2013 gli Stati membri adottano le 
nomle riguardanti le sanzioni applicabili alle violazioni del Regolamento e le misure necessarie 
per garantirne l'applicazione. 

· Il Rego!amento (VE) Il. 24812014 del 26 febbraio 201 11 che modifica il rego!atnento (UE) n. 
26012012 per quanto riguarda la migrazione ai bonifici c agli addebiti dire ,ti a livello di Unione 
prevedendone il rinvio dal IO febbraio 2014 al 2 agosto 2014. Di conseguenza, il regolamento 
interyicne. ancbe sui profili sanzionatori sospendendone le sanzioni fino al IO agosto 2014. 

, Ai fini di un migliore coordinamento delle disposizioni vigenti in materia sanzionatoria per il i 
i seltore interessati dalla normativa da anuare, il previgentc d.lgs .. 21 gennaio 2011, n. 3 recante 
·Disposizioni sanzionatorie per le violazioni del Regolam"nto (CE) n. 92412009 relativo ai 

pagamenti transfrontalieri nella Comunità è stato abrogato e le disposizioni sono stateI 
acc{)rpate nella bozza di Decreto legislativo. In tale sede, per adeguarsi anche

Iall'orie.;;tamento comunitario in essere le disposizioni sanzìonatorie contemplate dal 
prcdeno d.lgs. 3 del 2011 (in panicolare le violazioni di cui agli anI. 3, 4.1, 4.3) sonoI 
applicate nOn più nei confronti dei soggetti che svolgono funzioni di amministrazione o di 
direzione, nonché dei dipendenti dei prestatori di servizi di pagamento ancbe ai soggetti che 
svolgono funzioni di controllo per la violazione delle norme ivi indicate o per non aver 
vigilato, affinché le STesse foss"ro osservate da altri ma nei confronti dei PSP. Infat1i, la 
peculiarità della materia·- e, in particolare, la caraneristica di sistema "di rete" che connota 
i servizi di pagamento SEPA consente di ritenere panicolarmente appropriato il I 
rifczimenlo alla persona giuridica invece cbe a quella fisica in quanto le fattispecie in ì 
questione non sono direttamente riconducibili a responsabilità di singoli soggetti ma attinenti I 
a sceire "strategie.Ìle·' di posizionamento del PSP. , 

Ciò premesso, lo schema di decreto legislativo contiene le norme sanzionatoric relative sia al 
I Regolamento sia al Regolamento 924/2009. 

111 provvedimento in esame non prevede !'introduzione o il lllantcn imento di li velli di 
· regoJazione superiori a quelli minimi richiesti dalla direttiva e dai regolamenti, ai sensi 
• dell'articolo 14, commi 24-bis, 24-ler e 24-qualer, dclla legge 28 no\'clllbre 2005, n. 246. 

Lo schema di decreto legislativo è stato elaborato pre\'io confronto a livello te<:niCQ con i 
competenti uffici della Banca d'Italia e, relativamente alla sanzionabHità delle violazioni 
dell'articolo 9, con il Ministero dello sviluppo economico, il Ministero della giustizia e 
l'Autorità Garante della ConeolTcnza e del Mercato. 

Sì esaminano ncl dettaglio le singole disposizioni 

! Articolo l - Finalità e: ambito di applicazione. 

~ 



Si chiarisce la finalità del de<:reto legislativo in esame: ossia J'ìntrodwione della disciplina 
sanzionatoria per le violazioni delle disposi7joni poste dai regolamenti n, 924/2009 (CE) e n, 
260/2012 (UE). . 

Articolo 2 - Defillhiolli 

Si applicano alcune definizioni mutuate dal regolamento 260/2012 (VE) e si introducono nuove i 

definizioni. i 

! 

Articolo 3 - So.nzioni oi sensi del Regola11!eJ!1O (UE) n. 260/2012 

; Comma l: Pcr la inosservanza degli obblighi previsti dagli articoli 3, 5 . paragrafi 1,2,3,6,7,8 
I - 6 - paragrafi J. 2. 3 • e 8 dci Regolamento, nei confronti dei prestatori di servizi di pagamento 

si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 50,000 euro a 150.000 euro. 

Si tratta delle seguenti fattispecie: 

violazione dell 'art. 3: raggiungibilità: tenuto conto che il PSP di un pagatore o di un , 
dehitore deve essere raggiungibile rispcnivamente per un bonifico nazionale e per un addebito! 

Il diretto nazionale cOnf01111cmente alle norme di uno schema di pagamento a livello di Unione 
Europea, tale obbligo comporta la responsabilità del PSP Banca di aderire ad un sistema

i transfrontaliero; 

violazione dell'articolo 5, paragrafo l: requisiti relativi alle operazioni di bonifico e di 
addebito diretto: prevede ì requisiii che i PSP devono rispettare per effettuare operazioni di 
bonifico e cii addebito diretto; 

• violazione dell'articolo 5, paragrafb 2: requisiti relativi alle operazioni di bonifico e di I 
addebito diretto: prevede obblighi di carattere informativo per i PSP che effettuano bonifici: 

FiolMione dell'articolo 5, paragrafi> 3: requisiti relativi alle operazioni di bonifico e di ! 
addebito diretto: prevede obblighi di carattere infonnatìvo per i FSP che addebiti diretti; , 

II - violazione dell 'articolo 5, paragrafo 6: requisiti relativi alle operazioni di bonifico e di 
" addebito diretto: riguarda gli obblighi del PSP del pagatOre nel caso di operazioni di addebito 

diretto secondo l'importo e la periodicità concordati nel mal1dato: 

violazione dcll'arllcolo 5, paragrafo 7: requisiti relativi alle operazioni di bonifico e di 
addebito diretto: prevede che dopo il )0 febbraio 2014 (posticipato al )0 agosto 2014) per le 
operazioni di pagamento nazionali c· dopo il lO febbraio 2016 per le operazioni di pagamento 
rransfrontal.iere, ì 1'SP non possono richiedere agli USP di indicare il BIC del PSP di un 
pagatorc O del PSP di U11 beneficiario; 

vinlazione dell'articolo 5. paragrafo 8: requisiti relativi alle operaziol!Ì di bonifico e di 
addebito diretto: prevede che il PSP del pagatore e il PSP dci bcneficìario non addebitano 
commissioni stlpplemcntari o altri oneri sul processo di lettura che genera automati(;amente un 
mandato per le operazioni di pagamento, disposte dire1tamente o indirettamente eon una carta di 
pagamento presso il punto di vendita, e che determinano un addebito diretto. 

violazione dell'articolo 6: termini: prc\'ede i termini per la migrazione agli standard 
I SEPA per gli addebiti diretti e per i bonifici diretti; 

violazione de/l'articolo 8: commissiolll interbancarìe per le operazioni di addebito 
diretto; prevede l'abolizione della MIF ovvero della commissione interbancaria 111ultilaterale 
oggetto di un accordo tra più di due l'SP, Fino ad oggi la banca del creditore retrot'Cdeva uoa . 

. parte delle commissioni alla banca del debitore sulla base di un acc.ordo tra banche mentre a i 



seguito dell'entrata in vigore di jale disposizione si applica la tariffa share per cui ognuno paga 
la sua commissione c sono vietati i predetti meccanismL 

Comma 2; Per l'inosservanza degli obblighi previsti dail'anieolo 4 . paragrafi 2 e 3 . del 
Regulamento, nei confronti dci gestore o, in assenza di un gestore ufficiale. dei partecipanti a un 
sistema di pagamento al dettaglio si applica la sanzione amministrativa pecupiaria da 50.000 
eurO a 150.000 c.uro. 

Si tratta delle seguenti fattispecie: 

violazione del/'art. 4, paragrafo 2: interoperabilità: prevede che il gestore 0, in assenza 
di un gestore \lfficiale, i partecipanti a un sistema di pagamento al dettaglio all'interno 
dell'Unione Europea garantiscano !'interoperabilità tecnica del loro sistema di pagamento con 
altri sistemi di pagamento al dettaglio nell'ambito dell'Unione Europea mediante l'uso di 
standard sviluppati da organismi internazionali o europei di standardizzazione e non adottino 
regole commerciali che limitino l'interoperabilità con altri sistemi di pagamento al dettaglio 
all'interno dell'Unione; 

l'io/azione dell 'al'lic% 4, paragrafo 3: interoperabilità: prevede che il trattamento dei 
bonifici e degli addebiti diretti non sia ostacolato da impedimenti tecnici. 

Comma 3: prevede che in caso di reiterazione delle violazioni di cui ai commi l c 2, femla 
l'applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria. può essere disposta la sospensione 
dell'attività di prestazione di servizi di pagamento per un periodo da uno a sei mesi ai sensi 
dell'articolo 146, comma 2, del testo unico delle leggi in materia ballcaria e creditizia, di cui al 
decreto legislativo jO settembre 1993, n. 385. 

Comma 4; ABa violazione di cui all'anicolo 9 del Regolamento, si applica l'arl.27 dei decreto 
legislativo 6 settembre 2005, n, 206 recante codice del consumo. 

L'articolo 9 del Regolamento prevede che il pagatore che effettua un bonifico a un beneficiario 
titolare di un conto di pagamento intemo all'Unione Europea e il beneficiario che accetta un 
bonifico o riceve [ondi mediante addebito diretto da un pagatore titolare di un conto di 
pagamento inlerno all'Unione Europea, non possono richiedere 1'apertura di un conto nel paese 
dell'operatore. Si tratla, per esempio, di un soggetto che ha effettuato un acquisto tramite 
commercio elettronico e, per ottenere un rimborso dal venditore, viene da questo costretto ad 
aprir" un conto nel paese di residenza del venditore stesso. Tnattandosi di pratiche commerciali 
scorrette, si applica il citalo art.27 del Codice dcI Consumo. 

Alle attività dì vigilanza e cooperazione previste nel presente articolo provvedono la Banca 
d'Italia c l'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato senza nuovj o maggiori oneri a 
carico della finanza pubbHca, in quanto le suddette Autorità provvedono autonomamente, con 
forme di autofinanziamento, anche attraver.;o contribuzioni dO"11te dai soggetti vigilati, alla 
copertura dei costi derivanti dalle attività svolte. 

Le disposizioni non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 
pertanto nOn si redige e non si acclude alla presente jl prospelto ricpìlogativo, previsto 
dall'anicolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, descrittivo degli efJetti 
finanziari di ciascun provvedimento ai lini del saldo netto da finanziare dci bilancio dello Stato, 
del saldo di cassa delle amminisu'azioni pubbliche e deJ1'indebitamento netto del conto 
consolidato delle pubbliche amministrazioni. 

Articolo 4- Sanzioni ai sensi del Regolamento (CE) n. 92412009 

Comma l: Per la illosserVan7.8 degli obblighi a carico dei prestatori di servizi di pagalllento, 
prnisti dall'articolo 3 del regolamento (CE) n. 92412009 del Parlamento europeo e del 
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,Consiglio, del 16 settembre 2009. nei confronti dei p~estatori dei servizi di pagamento si applica I 

la sanzione anuninìstrativa pecuniaria da 50.000 euro a 150.000 euro. 

i Si tratta delle seguenti fattispecie: 

violazione dell'articolo 3: relativo alle commissioni per i pagamenti lransfrontalieri e i 
pagamenti nazionali corrispondenti. Le commissioni applicate da un PSP a un USP per 
pagamenti transfrontalieri sono uguali a quelle applicale da tale PSP agli USP per 
corrispondenti pagamenti nazionali dello stesso valore e nella stessa valuta, Nel valutare ilI; livello delle commissioni per un pagamento transfroll1aliel'o, il PSP individua il pagamento 

I nazionale corrispondente, 

Comma 2: Per la inosservanza degli obblighi previsti dall'articolo 4, paragrafi l e 3, del 
regolamento (CE) n. 92412009 del Parlamento e del Consiglio del 16 settembre 2009, nei 
confronti dei prestatori dei sen·izi di pagamento si applica la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 10,000 euro a 100.000 euro, 

Si tratta delle seguenti violazioni: 

violazione dell'articolo 4. paragrajò I: il PSP comunica, se applicabile, all'USP il 
codice lBAN dell'utilizzatore di servizi di pagamenio e ti codice BIC del prestatore di servizi di ; 

!pagamento, Inoltre, se del c·aso, il prestatore di sen'izi di pagamento indica il codice IBA."I 
: dell'USP e il codice BIC del PSP negli estratti conto O in un allegato di tali estra:ti. Il PSP
I fomisce le infonn<lzioni cosi richieste all'USP senza alcun addebito. 

i- violazione deil 'articolo 4, paragrafo 3: il PSP può applicare commissioni supplementari 
· rispetto a quelle applicate ai sensi dell'articolo 3.1, aU'USP se questi chiede al PSP di eseguire il 

pagamento rransfl'ontalicro senza comunicare l'IBAN e, se del caso e confonnemcntc al i 
Regolamento, il relativo BIC del conto di pagamento nell'altro Stato membro. Tali commissioni 
sono adeguate e, corrispondenti ai costi. Esse sono concordate tra il PSP e l'USP. Jl PSP i11fonna 

, l'USP dell'importo delle commissioni supplementari in tempo utile prima che l'USP sia
Ivincolato da un siffallo accordo, 

IComma 3: Per l'inosservanza degli obblighi previsti dall'articolo 7 del regolamento (CE) Il. 

92412009 dci Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 settembre 2009, nei confronti dei 
I prestatori di servizi di pagamento si applica la sanzione amministrati\'8 pecuniaria da 50,000
i euro a 150.000 euro, 

: Si trarta delle seguenti violazioni: 

\'iolazione dell'articolo 7: nei C.aSI tn cui sì applica una COn1ll11SSI0ne interbancaria 
muItilaterale o "ltra remnnerazione concordata tra il PSP dci beneficiario e il PSP del pagatore, ' 
per un'operazionc nazionale di addebito diretto eseguita prima del lO novembre 2009, lale 
commissione interbancaria muItilateraie o altra remunerazione cOllcordata si applica a qualsiasi 
operazione nazionale di addebito diretto eseguita prima del lO novembre 2012, Qualora una 
comrrJssione intcl'hallCaria multilaterale o altra remunerazione concordata sia ridotta o 
soppressa prima del 1ù novembre 2012. tale riduzione O soppressione si applica a quaisiasi 

, operazione nazionale dì addebito diretto eseguita prima di tale data. Nel CasO in cui sussiste un 
accordo bilaterale tra il PSP del beneficiario e il PSP del pagato re pcr un'operazione nazionale 
di addebito diretto, le predette disposizioni non si applicano se tale operazione nazionale di 

! addebilo diretto sia stata eseguita prima dcI IO novembre 2012; 
I 

: Comma 4: in caso di rcìterazione delle violazioni dì cui ai commi 1,2 c 3, fenna l'applicazione 
· della sanzione amministrativa pecuriaria, può essere disposta la sospensione dell'attività di 
· prestazione dì servizì di pagamento per un periodo da uno a sei mesi ai sensi dell'articolo 146,
Icomma 2, d~l testo unico del.le leg_gi in materia bancaria e creditizia. di cui al decreto legislativo. 
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lO settembre n.385. 

Alle attività di vigilanza e cooperazione previste nel presente articolo provvede la Banca 
d'Italia senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in quanto la sudaetta 
Autorità provvede autonomamente, con forme di autofinanziamento, a..'1che altraverso: 
contribuzioni domle dai soggetti vigilati, alla copertura dci cosli derivanti dalle attività svolte. 

Trattasi di nOfile già in vigore derivanti dall'abrogazione del previgente D.Lgs. 21 gennaio 
12011, n. 3 recante Disposizioni sanzionatorie per le violazioni del Regolamento (CE) n. 

924i2009 relativo ai pagamenti transfrontalierì nella Comunità e dall'inserimento delle 
disposizioni nella bozza di Decreto legislativo, ai fini di un migliore coordinamento delle 
disposizioni vigenti in materia sanzionatoria per il settore interessati dalla nOlmativa da attuare. 

Le disposizioni 1I0n comportano nuovi o maggiori oneri a carico della fl1111!lZa pubblica, 
pertanto non si redige e non si acclude alla presente il prospetto riepilogatìvo, previsto 

Idall'arlìcolo i7. comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, descrittivo degli effetti 
I Enanzìarì di ciascun provvedimento ai fini del saldo netto da finanziare del bilancio dello Stato, 
,del saldo di cassa delle amministrazioni pubbliche e dell'indebilamento netto del conto 
i consolidato delle pubbliche amministrazioni. 

I 

Artic% 5 - AutoritlÌ competente per l'irrogazione delle sanzio1li 

Comma l. La Banca d'Ttalia è autorità competente ai sensi dell'articolo 9 del regolamento (CE) : 
• n. 924/2009 e dell'articolo lO del Regolamento (lJR) n. 260i20 12 anche ai fini dell'irroga;:ione j 
i delle sanzioni amministrative, cui si applica l'articolo 145 del decreto legislativo lO settembre I 
i 1993, n. 385. Resta salva la competenza dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato 

per le sanzioni dì cui all'articolo 3, comma 4, del presente decreto. 

Comma 2: :K'ella determinazione dell'anunontare delle sanzioni amministrative pecuniarie, 
l'Autorità competente per l'irrogazione delle sanzioni considera, in particolare, le seguenti 
circostanze: 

a) gravità e durata della violazione; 

Ib) capacità finan;;iada del responsabile della violazione; 

c) entità del vantaggio ottenuto o delle perdite evitate attraverso la viola7jone, nella misura in 
cui essa sia determinabile; 

d) pregiudizi causati a terzi attraverso la violazione, nella misura in cui il loro ammontare sia 
detemlinabile; 

e) precedenti violazioni commesse da parte del medesimo soggetto; 

f) potenziali conseguenze sistcmiche della violazione. 

I Le modifiche di tipo ordinamentale e le disposizioni che attribuiscono poteri di vigilanza alla 
Banca d'Italia. non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finan7.ll pubblica, pertanto 
non si redige e non si acclude alla presente il prospetto riepilogati va, previsto dall'articolo 17, 
eomma 3, della lCb'ge 31 dicembre 2009, n. 196, descrittivo dcgl.i effetti finanziari di ciascun 
provvedimento ai fini del saldo netto da finanziare del bi lancio dello Stato, del saldo di cassa 
delle amministrazioni pubbliche e dell'indebitamento netto del conto consolidato delle 
pubbliche amministrazioni. 
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Articolo 6 - Esposli alla BOllefl d'Italia 

Comma l, In caso di violazione del regolamento (CE) n. 92412009 e del regolamento n, 
260/2012 (1.JE) da parte dì un prestatore dì servizi di pagamento, si applica l'articolo 39 dcI 
decr"to legislativo 27 gennaio 2010, n. Il, 

Il predetto articolo 39 stabilisce che in caso di violazione da parte di un prestatore di servizi di 
pagamento delle disposizioni di cui ai Titoli Il (Diritti ed obblighi delle parti) e IV (Trasparenza 
delle condili olli contrattuali ed obblighi informativi) del presente decreto e della relativa 
normativa di attua7.ione, gli utilizzatori di servizi di pagamento, le associazioni che li 

l rappresentano e le altre parti imeressate possono prese!1tare' esposti alla Banca d'Iuilia. La 
: proposizione dell'esposto non pregiudica il diritto di adire la competer.te autorità giudiziaria, La 

Banca d'Italia infonna il proponente l'esposto dell'esistenza dei sistemi di risoluzione 
stragiudiziale delle controversie di cui al!' articolo 128-bis del decreto legislativo 1" settembre 

I 19<.13, n. 3&5. 

Articolo 7- Ricorsa stragiudiiiale 

Comma 1. Per la risoluzione delle controversie relative ai diritti ed agli obblighi derivanti dal l 

: Regolamento (UE) n. 260/2012 e dal regolamento (CE) n. 92412009 si applica l'articolo 'IO del I
idecreto legisleti\'o 27 gelmaio 2010, n. 11. 

, II predetto articolo 40 stabilisce che per le controversie concernenti i servjzi di pagamento gli 
USP di tali servizi possono avvalersi di sistemi, organismi o procedure di risoluzione 
stragiudiziale; resta in ogni caso femlo il diritto degli utilizzatori di adire la competente autorità 
giudiziaria. 1 PSP aderiscono a sistemi, organismi o procedure costituiti ai sensi di norme di . 
legge o con alto di autoregolamentazione delle associazioni di categoria. Le banche, gli istituti' 
di moneta elettronica e gli istituti di pagamento aderiscono ai sistemi di risoluzione 
stragiudiziale delle ccntroversie previsti dall'articolo 128-bis del decrelO legislativo lO 

,settembre 1993, n. 385, per le controversie individuate dalle disposizioni attuative del 
medesimo articolo. Per la risoluzione delle controversie transfrontaliere i sistemi, orgalusmi o 

II procedure prevedono forme di collaborazione cou quelli istituiti negli altri Stati membri. 

ILe modifiche di tipo ordinamentale c le disposizioni che attribuiscono il avvalersi di sistemi, 
. organismi o procedure di risoluzionc stragiudiziale, non comportano llUO'1 o maggiori oneri a 
. carico della finanza pubblica, pertanto non si redige e non si acclude alla presente il prospetto 
riepilogativo, previsto dall' articolo 17. comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
descrittivo degli effetti finanziari di ciascun provvedimento ai fini del saldo netto da finanziare 
del bilancio dello Stato, del saldo di cassa delle amministraziotù pubbliche c dell'indebitamento 
netto del conto consolidato delle pubbliche amministrazioni. 

Articolo 8 - Disposizioni transitorie e filiali 

; Comma l: Le disposizioni del presente decreto si applicano alle violazioni commesse a partire' 
dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto. . 

Comma 2: Alle violazioni commesse anterionnentl: a:la data di entrata in vigore del presente 
decreto, continuano ad essere applicate le disposizioni di cui ~l decreto legislalivo 21 gennaio 
201 l.n. 3. 

I Camilla 3: Per l'accertamento e l'irrogazìone delle sanzioni amministrative pecuniarie si 
, osservano, in quanto compatibili con quanto previsto dai presente decrelO ler!islativo, le 

o 
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disposizioni contenute nel capo J, sezioni l e il, della legge 24 novembre 1981. n. 689. 

Comma 4: Il decreto legislativo entra in vigore il giorno successivo a quello della sua
Ipubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

: Le ragioni per la quali si dispone l'entrata in vigore dci provvedimemo dal giorno successivo 
. alla pubblicazione neUa Gazzetta Ufficiale sono dovute sia all'urgenza connessa alle scadenze 

indicate negli rutt. l J e J6 del Regolamento, sia al fatto che si tratta di adempimenti 
ampiamente noti ai soggetti che erano tenuti ad adottarli entro il lO agosto 2014 (a seguito della 
proroga disposta dal Regolamento (CE) n. 24812014 del 26 febbraio 2014). 

Articolo 9- Disposiziolfijillanziarie 

L~articolCl slabilisce che datrattuazione del presente decreto non devono derivare r!l!o.vl O 

n1l1ggiori oneri a carico della fmanza pubblica. Si prevede, inoltre, che le amminislTazioni cd i 
soggetti pubblici interessati provvedono all'attuazione delle disposizioni in esame cOllIe risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

,~;;> ".'." " '!-.-: . 2i ,-::1:, ': f"! :;:;l 
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA 

Schema di decreto legislativo recante attua1.ione dell'articolo 11 del regolamento (UE) n. 
260/2012 dcI Parlamento Europeo e del Consiglio dci 14 marlo 2012 che stabilisce i requisiti 
tecnici e commerciali per i bonifici e gli addebiti diretti in euro e disposizioni sanzionatorie 
per le violazioni dci regolamento (CE) Il. 92412009 del Parlamento Europco e del Consiglio del 
16 settembre 2009 relativo ai pagamellii Ir.msfrontalicri nella Comunità 

PARTE I. ASPETTI TECNJCO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

l) Ohietlivi e necessità dell 'interl'e!1lO normatil'o. Coerenza con il programma di governo. 

La delega legislaliva è conlenuta nell'art. 2 della legge della legge 6 agosto 2013, n. 96 (legge di 
delegazione europea 2013), pubblicala nella G.U. n.194 del 20 agosto 2013. ed entrata in vigore il 
4 setlcm bre 2013, 

Il predetto articolo 2 della legge delega prevede che "il Governo. falle salve le norme penali 
vigenti. è delegalO ad admtore. ai sensi dell'articolo 33 dello legge 24 dicemhre 2012, n, 234, 
entro due anni dalla dala di entratu in vigore della pre~ente legge. dùposizioni reclinti sanzioni 
penali () amministrative per le "inlazioni di ohblighi contenili i in direllivc europee alluale in t'ia 
l'eMo/amenfure () amministrativa. () in regolamenti dell'Unione europea pubblicai i a/la dala 
de1l1entrafu in vigore della presente legge, !Jer le quali non sono già previste sanzioni penali o 
mmnillistI'Glive·l 

• 

Il cilalo articolo 33 della legge n. 234 del 2012. recanle delega al Governo pcr la disciplina 
sanzionaloria di violazioni di alti normativi dell'Unione europea, prevede che "01 fine di 
a.\','i'icurure la piena integrazione delle norme delrUniune europea nell'ordinamento nazionale, 
fatte salve le nonne penali 1'igel1ti, la legge di delegazione europea delega il GovenlO ad 
(uIOllare" cm/l'o la da/a do!la stessa fissala, disposizfoni recanti sanzioni penali o amministrmìve 
per le violazioni di obblighi contenuti in dire/Live europee attuate in via ref?olamentare O 

amministrativa, ai sensi delle legiJi di dehxazione europee viuellti, o in regolamenti deirUnione 
europea puhblicati alla data deli'entrll/a in vigore della stessa leg!!" di delegazione europea, per 
i quali non SOlto già jJ1'cviste sanzionÌ penali () amminf,,'lrafive. La delega eesercitala con decreti 
legislativi ado/wli ai sensi dell'articolo 14 della legge 23 agosto 1988. 11. 400, su propoSlCI del 
Pre.l'idel1fé del Consiglio dei A1inislri () del Ministro per gli alTari el/ropei e del Ministro dello 
giustizia, di ('(im,:erlO con i A,finistri compelenli per mOleria, J decreti lef!islalivi si infòrmano, 
o/tre che ai principi c crite,.i dirct/ivi di cui all'articolo 32. comma /. leflera cl), del/a presente 
legge, a quelli :,pecifki contenuti nella legge di delegllzione el/ropea, gua/orli indicati. Oli schemi 
di decreto legislativo di cui al presente articolo sono trasmessi alla Camera dei d(1pUlali e al 
Senato della Repubblica per l'espressione del parere da parte delle competi"'ti Commissioni 
parlamentQl'i ". 

Il citato art. 32 della medesima legge n. 234 dci 2012, recante principi e criteri direttivi generali di 
delega per l'alluazione del diritto dell'Unione europea, al comma I, lettera d). prevede che, "salvi 
gli specifici principi e criteri direl/Ìl'i stabiliti dalla legge di delegazione europea I: in aggÌlmla a 
qlldli cOntenllti nelle direttive da al/Ilare, i decreti legislativi di CIIi all'artic% 31 sono informati 
ai se~lIenti principi e criteri direttivi gcnera/r 



dj al di fuori dd casi prevìsli dalle norme l'nUlli vigenti, Gl'e Ilecessario per assicurare 
rosservanza delle disposizioni contenute nei decreti legislalil.'i, sono prel'iste sanzioni 
amministrative e penali per le infrazioni alle disposizioni dei decreti stessi. Le sanzioni pena/;, 
Ilei limiti, rispellivamente, dell'ammenda fì110 a 150,000 CUf'() e del/'arrestofil1o a tre anni, sono 
previste, in via alternativa o congiunta, solo nei casi in cui le in,p'uzioni ledano () espongano a 
perù:o!o interessi costituzionalmente protelli In talì casi sono previsle,~ la pena dell'ammenda 
alternaliva all'arresto per le il1/Ì'azirmi che esponKW1O a pericolo o danneggino l'inleresse 
pratella: la pena d.lI'arresln congiul1la a quella dell'ammenda per le Ìllfrazioni che re"',ino un 
dallno di particalare gravilà, Nelle predelle ipotesi, in IUOKO dell'arresi!) e del/'ammenda, 
pos!wno es'sere previste anche le sanzioni alternalive di CIIi agli articoli 53 e seguenti del decreto 
legiolalh'o 28 aKosl" 2000, n 274, e la l'elali,,,, compelellza del giudice di pace, La sanzione 
uml'1'lillistraliva del pagamento di una somma non it!fériore a 150 euro e non superiore a 15D, OVO 
euro è prel1ista per le in,/i'azioni che ledono o espongano il pericolo intere,\'si diversi da quelli 
indicati dallu presente lellèra. Nell'ambito dei Umili minimi e massimi previsti, le san1.ioni 
indicale dulia pl'esenle leltera sono delerminale nella 101'0 e/llilà, tenendo COllio della diversa 
pOlenziulirà lesiva dell'interesse prolello che ciascuna infrazione presenla in asltal/o, di 
specifiche qualità per,>Ol1ali drl colpevole, comprese quelle clIC impOll!(OfW porlicolal'i doveri di 
prevenzione, cOfllml/o o vigilanza, nonché del l'u11laxgio pa/I'imoniale che /'in/i'azione può recare 
al colpevole ovveru alla persona () all'ente nel cui interesse egli agisce. Ove necessario per 
assicurare l'osservanza delle disposizioni ConlenUfe nei decreti legislativi, sono previste inolfl'e le 
sanzioni amministrative accessorie dello sO.ipensione fino a sei mesj (1, nei casi più gravi, della 
privazione de{ìnÌliva di/àcoltà e dirilli derivan/Ì do prun'edimenli dell'amministrazione, nonché 
sanzioni penali accessorie nei Umili stabilìli dal codice penale, AI medesimo fìne il previsla la 
confisca obbligaloria delle cose che serviremo () filrono destinate a commellere /'iIluìlO 
amminì,wrarivo O il realo prel'iSli dai medesimi decreti legislalivi. nel ri.lpello dei Iimili stabilili 
dall'articolo 240, lerzo e quarto comma. del codice penale e dall'articolo 20 della legge 24 
novembre 1981, n 689, e successive lIIodiflcazioni, Enlro i limili di pena indicali nella presenl« 
lettera sona pre1.'iste sanzioni anche accessorie idlmliche a qurlle eventualmente già comminute 
dalle leggi vigenti per violazioni omogenee e di pari of(ensività ri.\petlo alle il?(razioni alle 
disposizioni dei decreti legiJlativi, Nelle malerie di cai all'arlicolo 1/7, '1!farto comma, della 
Coslillizionc. le sanzioni amministrative sono determinate daJJe regioni ", 

2) Analisi del quadro nonnmiro nazionale, 

Il quadro nonnativo nazionale di riferimento si compone dei seguenti provvedimenti legislativi: 

L 	 dJgs, 21 gennaio 20 Il n, 3, Disposizioni sanzionatorie per le violazioni del Regolamento 
(CE) 11, 924/2009 rela1ivo ai pagamenti tTansfrontalieri nella Comunità; 

2, 	 d.lgs. 24 giugno 2004, n, J80, Disposi<:ioni sanziol1atoric per le violazioni del regolamento 
(CE) n, 2560 dci 200 l, relativo ai pagamenti trallsfrontalieri in euro: 

3, 	 Provvedimellto della Banca d'Jtalia del 12 febbraio 2013 recante istruzioni applicative del 
Regolamento 260/2012 del Parlamento europeo c del Consiglio che st~bilisce i requisiti 
tecnici e commerciali per i honifici c gli addebiti direni in euro e che modifica il 
Regolamento (CE) n, 924/2009, 
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3) Incidenza delle norme proposle sulle leggi e i regolumel1fi l'igenli. 

Lo schema di decreto legislativo va a modificare ed integrare le disposizioni di legge indicate al 
punto 2, 

Ai fini di un migliore coordinamento delle disposizioni vigenli in materi~ sanzionatoria per il 
settore interessati dalla normativa da attuare, il previgente d.lgs. 21 gennaio 2011. n. 3 recante 
Disposizioni sanzionatoric per le viola7ionì dci Regolamento (CE) n. 924/2009 relativo ai 
pagamenti transfrontalìeri nella Comunità è stato abrogato e le disposizioni sono sIate accorpate 
nella bozza di decreto legislativo. 

In lale sede, per adeguarsi anche all'orientamento comunitario in essere le di~posizionì 
sanzionatorie contemplate dal predetto d,lgs, n, 3 del 2011 (in particolare le violazioni di cui 
agli artI. 3 e 4, commi l e 3) sono applicate non più nei confronti dei soggetti che svolgono 
funzioni di amministrazione o di direzione, nonché dei dipendenti dei prestatorì di servizi di 
pagamento anche ai soggetti che svolgono funzioni di controllo per la violaziol,ç de!le norme 
ivi indicate o per non aver vigilato. affinché le stesse fossero osservate da altri ma nei confronti 
dei l'S1'. Infatti, la peculiarità della materia - e, in particolare, la caratteristica di sisterna "di 
rete" che connota i servizi di pagamento SEPA - COllsente di ritenere particolarmente 
appropriato il riferimento alla persona giuridica invece che a quella fisica in quanto le 
fàttispccie in questione non sono direttamente riconducibili a responsabilità di singnli soggetti ma 
attinenti a scelte "strategiche" di posizionamento del PSP. 

4) Analisi della compatibilità dell'intèlwI110 con i principi coslilllzionaii. 

Non si rilevano profili di incompatibilità con i principi costituzionali, 

5) Anohsi delle compatibili/à dell'intervento con le campe/enze e lefimzioni delle reKioni ordinarie 
e u sta/uto speciale nO/lché degli enti locali. 

Non si rilevano profili di incompatibilìlà con le competenze e le funzioni delle regioni ordinarie e a 
statuto speciale nonché degli enti locali. 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarie/ci, di/f"renzioi:ione ed udeguatezzu 
sancili dali 'articolo J18. primo comma, della Cos/i/uEÌone. 

Non sì rilevano profili di incompatibilità con i principi di sussidiarietà, differenzia7ione ed 
adeguatezza sanciti dali' articolo 113, primo comma. della Costituzione, 

7) Verifica dell'aSsenza di rilegificazi<mi e della piena utilizzazione delle !Jossihiiìlà di 
ddegifìcazùme e degli s/r11/l1cnli di sempl!/ìcazione normativa, 

Non sono previste rilegilìcazionì di norme delegificate .. li decreto legislativo ha ad oggetto materie 
non suscettibili di delegificazione, né di appl.icazione di strumenli di scmplitìcazione nonnativa. 

8) Ver(fica dell'esistenza di progeni di legge ver/èl1lì su materia analoga all'esame del Parlamen/() 
e re/at;,'o stata dell 'ileI'. 

Non sussislono progetti di legge venenti su materia analoga all'esame del Parlamento, 
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9) indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza owero de/fa pendenza di gil/dizi di 
costituzionali/lÌ sul medesimo Il o/1alogo oggetto, 

Non risultano indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza e non sono pendenti giudi7j di 
costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto, 

PARTE 11. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

JO) Analisi del/a compatIbilità dell 'intervenlu cnn l'ordinamento COllwm'taritl, 

Il Regolamento (UE) IL 260 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 marzo 2012. pubblicato 
sulla Gazzella Uftìeiale dell'Unione Europea il 30 mal7.O 2012, stabilisce i requi,;iti tecnici e 
eommcr<:Ìali per i bonitici e gli addebiti direHi in euro e modìlica il Regolamento (CE) fio 924/2009 
relativo ai pagamenti translì:ontalieri nella Conmnitù (di seguito "Regolamento"), Il Regolamemo 
rende cogente la migrazione del mercato dei servizi di pagamento verso l'area uniea dei pagamenti 
in euro (SEPA) assicurando che i Prestatori di Servizi di Pagamento (PSP) e gli Utilizzatori dci 
Servizi di Pagamento (USP) migrino ai boniJiei ed agli addebiti diretti paneuropei alle medesime 
condizioni e in linea COn l medesimi requisiti, 
fI Regolamento è rilevante ai tini dello Spazio Economico Europeo, implicando l'applicabilità dello 
stesso auche a Islanda, Licchtenstein e Norvegia, 
Il Regolamento indica le norme che disciplinano le operazioni di bonifico e di addebito diretto, 
chiarendo che esse si applicano alle operazioni "denominale il1 Cliro nell'ambito dell'Unione nei 
casi in cui sia il prestatore dei servizi di pagame11to (PSP) del pagalore, .via il PSP del bmq/ìciar!o 
siano situati ndl 'Unione, owe"o l'lInico l'SP interes,W1to dall'opetazione di p"gamenlO sia SI/lialO 
nell'Unione", 
Le condizioni di inlcroperabilità per etfettuare bonifici e addebiti diretti illustrali ncll'art, 4 dci 
Regolamento, entrano in vigore a partire dal l° lebbmio 2014, dala entro la quale bonifici e addebiti 
diretti debbono essere eseguiti conformemente ai requisiti tecnici stabiliti dal successivo arI, 5 c 
devono essere adottati gli schemi pal1curopci di bonifico e addebilO diretto e la dismissione degli 
schemi nazionali. 

Ai sensi dell'articolo [1 del Regolamento, entro il lO fcbbraio 2013 gli Stati membri adottano le 
nonne riguardanti le sanzioni applicabili alle violazioni del Regolamento c le misure necessarie per 
garantirne l'applicazione, 

Il Regolamento (U8) n, 248/2014 del 26 febbraio 2014 che modifica il regolamento (UE) n, 
260/2012 per qua11lo riguarda la migrazione ai bonifici e agli addebiti direlli a livello di Unione 
Europea prevedendo ne il rinvio dallo febbraio 2014 al 2 agosto 2014, Di conseguenza, il 
regolamento interviene anche sui profili sanzionalOri sospendcndone le sanzioni lino al lO agosto 
2014. 

Tali sanzioni sono effettive, proporzionate e dissuasive e non sì applicano ai consumalori, 

Il Regolamento prevede che entro il [O febbraio 2017, la Commissione preSenla una relazionc al 
l'arilullento europeo. al Consiglio, al Comilato economico e sociale europeo, alla BCE e all'ADE 
sull'applìeazione del presenle regolamento, corredata, se del caso, di uua proposta, 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare alti delegati conformemente all'articolo 14 dci 
Regolamento pcr moditicare l'allegato. al tine di tener cOllto dei progresoì tecnici c ddJ'evoluziollC 
dci mercato, 
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Il} Verifica dell 'esistenza di procedllre di in/i'azione da pane della Cummi""io"e Europ"a sul 
medesimo o analogo oggetto, 

Non risultano procedure di infrazione da parte della Comuni là Europea, 

12} Am,lisì def/a compatil>ilità dell 'imer"ento con gli obblighi il1fernaz;unali, 

Il provvedimenlo legislativo in esame non presenta profili di incompatibìJilà con gh obblighi 
internazionali, 

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvem della pel1de/1La di ?,illdizi innanzi 
alla Corle di Gillstizia delle ComunitlÌ Europee sul medesill/o () analogo oggcllO. 

Non risultano indicazioni sulle linee prevalenti della gil1rispr\ldcIl7~~ ovvero della pendell7..a di 
giudizi innanzi alla Corte di Giustizi" delle Comunità Europee sul medesimo o analogo oggetto. 

14) Indicazioni delle linee premlenli della gilll'i.lp/'udel1za ovvero della pendenw di giudizi innanzi 
al/a Corte Europea dei Diritti dell 'uomo sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano pendenti giudizi dinanzi alla Corte europea dci diriui dell'uomo sul medesimo o 
analogo oggeUo. 

15) Eventuali il7llicazioni sulle linee prevalenti della regolamenlazi(me sul medesimo oggeltll da 
parte dì altri Siali memhri dell 'Unione Europea. 

Non risultano indicazioni sulle linee prcvalenri della regolalllcntazione sul medesimo oggetto da 
parte di altri Stati membri detrUnione Europea. 

PARTE m. ELEMENTI Di QUALITA' SISTEMATICA E RE/lAZIONALE DEL TESTO 

l) lndividuazione delle nllove defìniziol1i normwil'e introdolle dalteslo, della loro nece.,'sitù, della 
coerenza con quel/e già in uso. 

Il provvcdimelllo non introduce nuove definizioni: quelle indicate d~lrart, 2 del decreto in esame 
sono mutuate dal regolamento 260/2012 (liE) e dalla direttiva 2007/Ii4/CE. 

2) Verifica della corre/leZZQ dei r~fèrjmeJ1/j normativi confenUli nel progetio, COll panicolare 
riguardo alle S'lIcc(~ssil'e mod~frcazioni ed integrazioni suhite dai medesimi. 

I riferimenti nonnati,'i contenuti nel provvedimento in esame SOno correlli, 

3) Ricorso alla tecnica della novella legi;!al/va per introdurre modifìcazioni ed inlegrozìoni a . ­
disposizioni vigenti, 

Le nonne richiamate sono Siate modificate facendo ricorso alla tecnica della novella legislativa. 

4) Individuazùme dì efJel/i abrogati"i impliciti di disposizioni dell 'al/o normativa e loro traduzione 
in norme ahrogatil'e espresse nel testo lwrmafÌ1'o. 

L'intervento normativo non comporta elleHi abrogativi impliciti. Va tuttavia precisato che l'arlieolo 
lL cOmma 2, del medesimo decreto dispone l'applienione del decreto legislalivo 21 gcrUlaio 2011, 
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n, 3, per le sole violazioni comm~sse anteriormente alla data di entrata in vigore del decretò in 
esame. 

5) Individuazione di di,\posizioni dell'allo nOl'lnativo avenI; e{{"ello reimali!"" () dì revil'iscen:w di 
nOfme precedel1lemenre ahroKole o di inlerprelazione aulenlica " derof,!o/Orie ri,\pello 0110 
normativa vigente. 

11 provvedimento in esame non conliene disposi7.ioni avenli el'fello retroallivo o di revivisccn7.a di 
nOlme precedentemente abrogate" di interpretazione autenlica o derogalorie rispetto alla normativa 
vigente, 

6) Verifìca dell" presenza di deleghe aperte sul mcde"imo oggcl/o. anche a caratlere integl'mil'o o 
correltivo. 

Come specificalo nella PARTE l, la delega legislativa è contenuta nell'att. 2, della legge 6 agoslD 
2013, n, 96 (legge di delegazione europea 2013), puhblicata nella G. U. n.194 dci 20 agosto 2013, 
ed entrala in vigore il4 settembre 2013. 

7) IndicazionI? degli eventllali alli successivi alluativi: verifica della congruenza dei termini previslì 
{Jer lo 10m a(lozione 

La Banca d'Italia dovrà eventualmente modificare il Provvedimento J2 febbraio 2013 - Istru7,ioni 
applicative del Regolamento n. 260/2012 del Parlamento europei> e del Consiglio che ,tabilisce i 
requisiti lecnici e commerciali per i bonifici e gli addebiti direui in euro c che modilica il 
Regolamento (CE) n, 92412009. 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dali e di riferi1lleIJlì statistici allinenti 
alla materia oggello del provvedimento. ovvero indicazione della necessità di commi,\'sÌlmore 
ali 'Istituto IUlzinnale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correl"ta indicazione nella 
re/azione eco}1omico-fìnunz;ctria della .wsfenibilità dei relativi costi. 

Non sono state utilizzate ,talistiche a livello nazionale. 
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ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (A.J.R.) 
(alI. HA" alla Dirclliva P.C.M. 16 gennaio 2(13) 

Titolo: scbema di decreto legislativo recante attuazione dell'articolo Il del regolamento (UE) 
n. 26012012 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 14 mar.lO 2012 cbe stabilisce i requisiti 
tecnici e commerciali per ì bonifici e gli addebiti diretti in euro e disposizioni s3o:tionatorie per 
le violazioni del regolamento (CE) n. 924/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 
settembre 2009 relativo ai pagamenti transfronfalieri nella Comunità 

......._.~ 


: SEZfONE J - COl1feslo e obiellivi dell'fnlervenlo di rCRola/l!cmazione 

La sezione iIluslra il comeslo il1 cui si wl/oca l'illizialiv,, dì rego!a:!ione, l'analisi dei problemi 
esistenti, le ragioni di opportunità dell'intervento di rego/azione, le esigenze e glì ohiettivi che 
l'intervento il1fende perseguire 

A) la rapllresentllzionc del problema da risolvere c delle criticità constatate, anehe con 
riferimento al contesto internazionale cd europeo, nonché delle esigenze sociali cd economicbe 
considerate. 

La creazione di un mercato integrato per i pagamenti eleltronici in euro, senza distinzione tra 
pagamenti nazionali e transfrontalieri, è necessaria per il corretto funzionamento del mercato 
interno. A tal fine, il progetto dell'area unica dei pagamenti in euro ("SEPA,,) mira a sviluppare 
servizi di pagamento comuni a lutta l'Unione Europea in sostituzione degli attuali servizi di 
pagamento nazionali. 

A seguito dell'introduzione di standard. norme c prassi di pagamenm apeni e comuni e mediante il 
trattamento integrato dci pagamenti, la SEPA dovrebbe offrire ai cittadini e alle imprese dell'Unione 
Europea dei servizi di pagamento in euro sicuri, a prezzi concorrenziali, facili da usare e affidabili. 
Ciò si dovrebbe applicare ai pagamenti SEPA a livello nazionale e transfrontaliero, alle stesse 
condizioni di base e conformemente agli stessi diritti e obblighi, indipendentemente dal luogo 
all'interno dcll'1.Jnione Europea. 

La SEPA dovrebbe essere completata in modo da facHitare l'accesso di nuovi operatori sul mercato 
e lo sv; luppo di nuovi prodotti, e da creare condizioni Jàvorevoli a una maggiore concorrenza nei 
servizi di pagamento e al libero sviluppo e alla rapida attuazione in tutta l'Unione Europea delle 
innovazioni relative ai pagamenti. Di conseguenza, l'aumento delle economie di scala, l'accresciuta 
efiicienza operativa e il rallòrzamento della eoneorrel17.a dovrebbero tradur,; in una pressione 
ottimizzala al ribasso sui prezzi dei servil.i di pagamento elettronici 1n curo. 

Gli cfielti dovrehbero e"ere significativi, in particolare ncgli Stati membri in cui i pagamenti sono 
relativamente costosi rispetto ad allei Stati membri. [] passaggio alla SEPA non dovrebbe pertanto 
essere accompagnato da aumenti complessivi dei prezzi per gli utilì:aatorì dci senilÌ dì pagamento 
(IlSP). in generale, e per i consumatori, in panicolare. Pcr contro, quando l'USP è un consumatore, 
è opportuno promuovere il principio del nOn addebitamento dì eonunissioJli più elevale. 

TI Regolamento (UE) n. 260 del Parlamento europeo e dci Consiglio del 14 marzo 2012, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufliciale dell'Unione f:uropea il 30 marzo 2012, stabilisce i requisiti tecnici e 



commerciali per i bonitìci e gli addebiti diretti in euro e modifica il Regolamento (CE) n, 924/2009 
relativo ai pagamenti transtÌ'ontalieri nella Comunità (di seguito "Regolamento"), 11 Regolamento 
rende cogente la migrazione del mercato dci servizi dÌ pagamento verso r area unÌca dei pagamenti 
in euro (SEPA) assicurando che i Prestutori di Servizi di Pagamento (PSP) e gli Utìlizzatori dci 
Servizi di Pagamento (USP) migrino ai bonifici cd agli addebiti diretti pancuropei alle medesime 
condizioni c in linea COn i medesimi requisiti. 
Il Regolamento indica le nOnne che discirlinano le operazioni di bonifico e di addebito diretto, 
chiarendo che esse si applicano alle operaz.ioni "den()minale in euro neIl'amhilo dell'Uni()ne nei casi 
in cui sia ilpreslalore dei servizi di pagamenlO (PSP) del pagarore, sia il PSP del beneficiario siano 
situali nell'Unione, ovvero l'unico PSP interessato dall'operazione dì pagamenlo sia situato 
nell'Unione", 
Le condi7.;oni di interoperabilità pcr effcttuare bonifici e addebiti diretti illustrati nell'art, 4, 
sarebbero dovute entrare in vigore a partire dal l° febbraio 2014, data entro la guale bonifici e 
~ddcbìti diret1i sarebbero dovuti eSSere eseguiti conformemente ai reguisiti tecnici stabiliti dall'art. 
5 e essere adottari gli schemi paneuropei di bOllifico e addebito diretto e la dismissione degli schemi 
nazionali, 

Il " gennaio 2014 è stata pubblicata la proposta di Regolamento del Parlamento Europeo e del 
Consiglio che modilìca il Regolamento per quanto riguarda la migrazione ai bonifici e agli addebiti 
diretti a livello di Unione europea (COM(2013) 937} scaturito poi nel Regolamento (UE) n, 
24812014 del 26 febbraio 2014 che moditìca il Regolamento (UE) n, 260/2012 per quanto riguarda 
la migrazione ai bonifici c agli addebiti diretti a livello di Unione Europea prevedendMe il rinvio 
dal )0 febbraio 2014 a12 agosto 2014, 

Esscndo entrato in vigore, come dcno, il 31 marw 2012, il Regolamento ha cOncesso ai partecipanti 
al mercato due anni dì tempo per adeguare le loro procedure di pagamento ai requisiti SEPA per i 
bonitici e gli addebiti diretti. Durante questi due anni la Commissione e la Banca Centrale Europea, 
di concerto con le autorità pubbliche nazionali. hamlo moniturato attentamente i progressi della 
migra:lÌone alla SEPA. 

NOllostante i notevoli sforzi compiuti dalla Banca centrale europei!, dagli Stati membri, dalle loro 
autorità pubbliche nazionali e dai vari partecipanti al mercato, dalle ultime statistiche suna 
migrazione emerge che il tasso di migrazione globale ai bonifici SEPA nella zona euro è aumentato 
dal 40% in giugno 2013 a solo circa il 64% in nov"mbre 2013, mentre il ta'so globale di migrazione 
agli addebiti direni SEPA ha raggiunto solo il 26%, Per quanto i dati nazionali mostrino notevoli 
progressi in diversi Stati membri, vi è anCt)fa un importante gruppo di Stati membri che è molto in 
ritardo rispetto ai tassi di migrazione previsti, Dato che il ritmo di migrazione in tali Stati membri è 
stato basso, si é ritenuto molto improbabile che tutti ì partecipanti al mercato si sarebbero 
confomlati alla SEPA entro il IV tebbraio 2014, 

Tenendo conto del basso ritmo di migrazione registrato per i bonilici in alcuni SMi membri c per 
gli addebiti diretti nella mag(:ior parte degli Stati membri, la Commissione ha ritenuto molto 
improbabile che la migrazione alla SEPA sarebbe stata completata entro il lO febbraio 2014, 
nonostante gli sforzi compiuti della Commissione stessa per sensibiliuarc le autorità competenti 
degli Stati membri e l'impegno signiticativo profuso dalla Banca Centrale Europea in campagne di 
informazione sulla migrazione alla SEPA, Le PMI, le amministrazioni pubbliche c le autorità locali 
di piccole dimensioni continuano ad essere di falto le meno prcparate per la migr3/,;one in diversi 
Stati membri, Il Regolamento avrebbe impedito alle banche e agli altri PSP di continuare a trattare, 
dopo il lO febbraio 2014, i pagamenti tradizionali non conformi ai requisiti SEPA. creando 
inconvenienti che potrebbero portare a ritardi Ilei pagamenti o a perturbazioni del mercato di cui 
potrebbero risentire tutti gli utilizzatori dci servizi dì pagamento ed, in particolare, le PMI ed i 
consumatori, 
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La Commissione, pertanto, con il citato Regolamento n. 248/2014, mira a moditicare il 
Regolamento introducendo una clausola di salvaguardia che permetta alle banche e agli altri 
pl'cstatol'i di servizi di pagamento di continuare anche dopo il IO fehhraio 2014, per un periodo 
limitato di sei mesi. a trattare i pagamenti non conformi mediante i loro schemi di paeamcnto 
tradizionali, parallelamente all'esecuzione dei bonifici SEPA e degli addebiti dirctti SEPA. 

Ai fini di un migliore coordinamcnto delle disposizioni vigenti in materia sanzionatoria per il 
settore interessati dalla nonnativa da attuare, il previgente d.lgs. 21 gennaio 2011, n. 3 recante 
Disposizioni sanz.ionatoric pcr le violazioni del Regolamento (CE) n. 924/2009 relativo ai 
pagamenti transfrontalieri nella Comunità è stato abrogato c le disposizioni sono st.ate accorpate 
nella hozza di decreto legislativo. tn tale sede, per adeguarsi anche all'orientamento comunitario 
in essere le disposizioni sanzionatorie contemplate dal predetto d.lgs. 3 del 2011 (in particolare 
le violazioni di cui agli artI. 3 e 4, commi I c 3) sono applicate non più nei confronti dei 
soggetti che svolgono funzioni di amministrazione o di direzione, nonché dei dipendenti dci 
prestatori di servizi di pagamento anche ai soggetti che svolgono funzioni di controllo per fa 
violazione delle norme ivi indicate o per non aver vigilato, aftinché· le stesse fossero osservate 
da altri ma nei contronti dei PSP. Infatti, la peculiarità della materia - e, in particolare, fa 
caratteristica di sistema "di rete" che connota i servizi di pagamento SEPA - consente di 
ritenere particolarmente appropriato 11 riferimento alla persona giuridica invece che a guella 
lìsica in quanto le fattispecie in questione non sono direttamente riconducibili a responsabilità di 
singoli soggetti ma attinenti a scelte '"strategiche" di posizionamento del l'SI'. 

B) l'indicazione degli ohiettivi (di hreve, medio o lungo periodo) perseguiti con l'intervento 
normativo; 

La SEPA è il progctto di integrazione dci servizi di pagamento in curo forniti con strumenti 
alternativi al contante c rappresenta un obiettivo essenziale nel processo di integrazione del mercato 
unico europeo. Con la sua realizzazione il legislatore europeo mira a promuovere l'ollerta di servizi 
di pagamento eflìcicnti. sicuri c a prezzi concorrenziali con vantaggi pcr tutti gli attori coinvolti 
nella catena del pagamento: i fruitori (cittadini, imprese e pubbliche amministrazioni) e i fomitori 
(banche, poste, istituti di pagamento e istituti di moneta elettronica). 
Il Regolamento, ancorché direttamente applicahile, demanda agli StJti membri l'emanazione di 
nomle sulle sanzioni in caso di violazione delle disposizioni da esso previste. Attraverso la 
previsione di sanzioni che siano effettive, proporzionate c dissuasive. si intende perseguire 
l'obiettivo dell'entrata a regime delle nuove procedure con il conseguente regolare funzionamento 
del sistema dei pagamenti regolare funzionamento del sistema dei pagamenti e quello del rispetto 
dei parametri previsti dal Regolamento per le operazioni di pagamento. 
Le sanzioni non riguardano gli utilizzatori di servizi di pagamento, tenuto conto che il prestatore di 
servizi di pagamento può legittimamente rifiutarsi di dar corso all'operazione di pagamento qualora 
rutilizzatore non fornisca le informazioni prescritte e non svolga le attività necessarie per 
consentirgli la corretta esecuzione dell'operazione medesima. 

C) la descrizione degli indicatori che consentiranno di verificare il grado di raggiungimento 
degli obiettivi indicati e di monitorare l'attuazione dell'inten'ento nell'ambito della VIR; 

Il grado di raggiungimento degli obiettivi sarà veritìcato attraverso il monitoraggio dei soggetti 
vigilati elTettuato dalle Autorità di vigilanza (Banca d'Italia e Autorità Garante della Concorrenz.a e 
del Mercato). L'indicatore che permetterà di verificare il raggiungimento degli obiettivi sarà la 
diminlllione nel tempo dell'erogazioni di sanzioni. 
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D) l'indicazione delle categorie dci soggclfi, pubblid e privati, destinalari dei principali effetti 
dell'intervento regolatorio. 

I soggetti destinatari dei principali eileni del!'ìnl~l'\'~nlo regol"torio sono: 

il "PSP", un prestatore di servi:.:i di pagamento rienlrante in una delle calegorie di cui 
all'articolo l, paragrafo 1, della diretti,'u 2QQ7/64/CE e le persone fisiche o giuridiche di cui 
all'articolo 26 dc!la direttiva 2007/64/CE, esclusi gli organismi elencati a!l'articolo 2 della 
direttiva 2006/48/CE del Parlamento europco e del Consiglio, del 14 giugno 2006, relativa 
all'accesso all'attivit" degli enti creditizi ed al suo esercizio. che beneficiano di lina deroga ai 
sensi dell'articolo 2, paragrafo 3, della direttiva 2007164/CE: 

1~'~USP'), la persona fisica O giuridica che si avvale di un servizio di pagamento in qualìta di 
pagatore o di beneficiario. 

il "gestore o gestore ufficiale", società o ente che gestisce sistemi di pagamento al detlaglio o 
singole fasi di questi: 

il "partecipante a un sistema di pagamento". società o ente che partecipa a Wl sistema di pagamento 
al dettaglio assumendo gli obbliglù derivanti dalla disciplina conlramlale ehe regola la 
partecipazione al sistema. 

I SEZIONE 2 - Procedure di c~,;;;;"aziOl1e pr'!.~'!.dell(i I'int;;;'~-"I~------

Lo schema di decreto legislativo è stato elaborato previo confronto a livello tecnico cOn i 
competenli umci della Banca d'Italia c, relalivamente alla sanzionabilità delle violazioni 
deIrarticolo 9 del Regolamento, con il Ministero dello Sviluppo Economico e l'Autorità Garante 
della ConcOrren7.ll e del Mercato. 
Inoltre, il Ministero della giustizia si e espresso favorevolmente in ordine al decreto in parola, 
ritenendo. pertanto, congrue le sanzioni amministrative previste dal medesimo decreto. 
Il livello delle sanzioni è stato Rtabilito lenendo conto de1J'analogo livello previsto dal citato decreto 
legislativo 21 gennaioZOI I. n, 3 rclativo ai pagamenti ITunslTontalicri nella Comunità. 
Non si è ritenulo necessario attivare alcuna procedura di consultazione in quanto i soggetti 
intere·ssati sono eOnltUlque coinvolti nel processo di migrazione a SEPA in quanto componenli del 
Comitato nazionale per la migrazione alla SEPA, costituito ncl 2006, è presieduto daUa Banca 
d'Italia e dall'Associazione bancaria italiana (ABI), che riunisce i rappresentanti di imprese, 
cOllsurnatori. Pubbliche amministrazioni, allo scopo di emanare linee di indirizzo e verificare le 
varie [asi del processo di transizione. 

ISEZIONE 3 - Valutazione dell 'opzione di non ÌllIerV"Il/O di;;g~;k.~;;;;;·t:;=i;ne (opzione zcm) 

Non è Siaia presa in considerazione l'opzione di non intervento in quanto la man~at. attuazione 
dell'an. Il del Regolamento comporta rDpcltura di una procedura di infrazione da parte dclla 
Commissione europea. Il recepimento dell'art. Il del Regolamenlo è obbligatorio, anche ai sensi 
della delega contenuta nell'art. 2 della legge 6 agosto 2013, Il. 96. reeaJ1!c delega al Governo per il 
recepimento delle direllive europee e l'attuazione di altri alli dell'Unione europea - Legge di 
delegazione europea 2013. 
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In particolare, la mancata introduzione di sanzioni che siano eftetlivc, propor~iollali e dissuasive 
comporta l'ìmposs;bilità di interagire nell'area unica dei pagamenti in curo nella q\k11c non si deve 
effettuare alcuna distinzione tra pagamenti nazionali e transtromalicri in euro con la conseguente 
migrazione da bonifici e addebiti diretti nazionali a bonifici c addebiti direll; SEPA armonizzati. 
Dalla migrazione completa vcrso bonifici e addebiti dircui a livello di Unione Europea deriveranno 
i vantaggi di un mercato integrato dei pagamenti consentendo di eliminare i costi elevati associati 
all'uso parallelo di prodotti tradizionali e dei prodotti SE!>A. 

[')'EZIONE 4 " Opziolli ;;Ùernalive all'inle;~~~'o regolalorio ___________...---.J 

Le norme intmdotte nell'ordinamento rispondono al contenuto dell'art. IJ del Regolamento c ai 
principi e criteri di delega, prevedendo l'inserimento iu normativa primaria delle norma 
sanzionalofÌc. 
Nell 'intervento norma/h'o ci si è attenuti, pertanto, al livello minimo di l'cgolaziollc previsto dal 
Regolamento. 
Nel merito non sono state valutate opzioni alternative considerata la namra vincolante delle 
disposizioni del Regolamento che prevede la standardizzazione tec'llica per le operazioni di 
pagamento come demento cssellliale all'integrazione dei sistemi di pagamento dell'Unione 
europea che dovrebbero essere intcroperabili mediantc "uso di standard a livello di Unione Europea 
e internazionali, in modo che tutti gli utenti e tutti i prestatori dei servizi di pagamento godano dei 
vantaggi derivanti da pagamenti al deuaglio in euro senza ostacoli in tutta l'Unione Europea. 

SE%lONE 5 	 . Giustìflcazione' (j~Wopziane regola/oria propOSTa e valulazione degli oneri I 
amministrativi e deWimpatto sulle FMl . 

La sezione descl'Ìve /'intervento regolatorio preseel/o. riportando: 

A) gli svantaggi e i vantaggi dell'opzione prescelta, Ilcr ì destinatari diretti c indiretti, a breve 
e a medio-lungo termine, adeguatamente misurati e quantificati, anche con riferimento alla 
possibile incidenza sulla organizzazione e sulle atth'itÌl delle pubbliche amministrazioni, 
evidenziando i relativi vantaggi collettivi netti e le relative fonti di informllzione; 

La creazione di un mercato integrato per i pagamenti elettronici in euro, senza distinzione tra 
pagamenti nazionali e tran~frontalicri. è "ecessaria per il corretto funzionamento del mercato 
interno. A tal tinc, il progetto dell'arca unica dei pagamenti in curo ("SEPA») mira a sviluppare 
servizi di pagamento comuni a tutla l'Unione Europea in sostituzione deglì attuali servizi di 
pagamento nazionali. Quale conseguenza dell'introduzione di standard, nonnc c prassi di 
pagamento aper1i e comuni e mediante il trattamento integrato dei pagamenti, la SEPA dovrebbe 
ofIrire ai cittadini e alle imprese dell'Unione dei servizi di pagamento in euro sicuri, a preai 
cOI1cotTenziali, facili da usare e affidabili. La SEPA dovrebbe essere completata in modo da 
facilitare "accesso di nuovi operatori sul mercato e lo sviluppo di nuovi prodotti, e da creare 
condizioni tllVorevoli a una maggiore concorrenza nei servizi di pagamento C al libero sviluppo e 
olia rapida attuazione in tutta l'Unione Europea delle innovazÌoni relative ai pagamenti. Con 
l'adozione di un apparato ~an7.iollatorio, il presente intervento regolatorio contribuirà a raflor~are 
l'applicazione delle disposizioni del Regolamento. Di conseguenza, l'adeguamento ai requisii i 
tecnici previsti dal Regolamento 110n dO\'fcbbc né ritardare i benefici per i consumalori () 
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penalinarc gli sforzi degli operatori lungimiranti che sono già passmi alla SlòPA in quanto solo una 
migrazione rapida e çornpleta verso boniJici e addebiti diretti a livello di Unione Europea 
permetterà di trarre tutti i vantaggi di un mercato integrato dei pagamenti, consentendo in tal modo 
di eliminare ì costi elevati associati all'uso parallelo dei prodotti tradizionali e dei prodotti SEI'A 
L'intervento regolatorio proposto n011 comporta svantaggi, ma andrà Il beneficio della creazione di 
un mercato integrato per i pagamenti elettronici in curo. 

Anche le pubbliche amministrazioni, in qualità di pagatore, dovranno adeguare le procedure di 
pagamento ai parametri previsti dalla SEI' li. garantendo la standardizzazione delle operazioni di 
incasso e di pagamento altraverso una maggiore efficienza e razionaliz7.1Zione degli aspetti 
organìzzativi c proceduralL Tuttavia, lale adeguamento comporterà vantaggi economici correlati a 
prezzi trasparenti, soluzioni cff.denti in termini di costi e maggiore concorrenza nello scenario 
bancario, oltre a vantaggi organizzativi derivanti da una migliore organizzazione contabile. l'utilizzo 
di servizi standard e la maggiore interoperabilità tra gli blitutì Bancari (anche esteri), con 
conseguenti vantaggi per le operazioni verso l'estero. 

B) l'individuazione c la stima degli effetti dell'opzione prescella sulle miero, piccole e medie 
imprese; 

11 Regolamento non prevedc una disciplina specitica per le micro e PMI in quanto le stesse, ai tini 
deIraccesso alla procedure stragiudiziali di reclamo e di ricorso di cui aIrart 12 del medesimo 
Regolamento, sono equiparate ai consumatori. 
Considerato che le sanzioni previste dall'intervento regolatori() in esame prevedono un minimo ed 
un massimo edittaJc, per la loro applicazione si potrà tenere COlltO anche dclla dimeruiolle dci 
soggetto sanzionato. 

C) l'indiclIzione c la stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, intmdotti 
o eliminati a carico di cittadini c imprese. Per onere informativo si intende qualunque 
adempimento comportante raccolta, elaborazione, trasmissione, conservazione c produzione 
di informazioni e documenti alla pnbblica amministrazione; 

Non sussistono oneri informativi introdotti o eliminati a carico di cinadini e imprese. 

D} le condizioni e i fattori incidenti sui prcvedibili elTetti dell'intervento regolatorio, di cui 
comunquc occorre tener conto per l'attuazione (misure di politica economica ed aspetti 
economici e finanziari suscettibili di inciderc in modo significalivo snll'attuazione dell'opzionc 
regolatoria prescclta; disponibilità di adeguMe risorsc llmministrativc e gestionali; tecnologie 
utiIizzabili, situazioni ambientali c aspctti socio-culturalì da considerare per quanto concerne 
l'attnazione della norma prcscclta, ccc,), 

AI riguardo, si fa presenle che alle attività di vigilanza e sanzionatoria previste dall'intervento 
regolatorio provvedono la Banca d'Italia e l'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato 
senza nuovi O maggiori oneri a carico della Jìnanza pubblica, in quanto le suddette Autorità 
provvedono autonomamente, COn forme di autofinanziamento, ançnc attraverso contribuzioni 
dovute dai soggetti vigilati. alla <:opcrtura dci costi derivanti dalle attività svoltc. 

Pertanto. non si ravvisano l'lltori. prevedibili, che potrebbero condizionare l'adozione delle nuove 
norme. 



Con riferimento nlradeguamento necessario alla standardizzazione prevista dalla SEPA da parte dci 
soggetti privati coinvolti, tm1tandosì di un regolamcnto già in vigore ed essendo gli stessi già 
ampiamente coinvolti attraverso anche la partecipazione al Comitato nazionale per la migrazione 
alla SEPA, l'intervento rcgolatorio in oggetto nOli incide sui costi connessi a tale adeguamento 
limitandosi ad introdurre sanzioni per la sua mancata realizzazione, compensati comunque dai 
vantaggi connessi alla creazione di un merc~to integrato per i pagamenti elettronici in euro con 
conseguente servizi di pagamemo in euro sicuri, a prezzi concorrenziali, facili da usare c affidabili. 

SF:ZJONE 6 - Incidenza sul correli;'··· fimzìol7amento cOl1corl'enziale del mercato e mila I 
compelitìvilà del PaeSl1 . .. ...... 

L'intervento regolatorio in oggetto ha un'innuenza diretta sulla conconenza del mercato c sulla 
competitività, infatti, la crcaz.ione di \m mercato integrato per i pagamenti elettronici in euro, senza 
distinzionc tra pagamenti nazionali e transfrontalìeri, è necessarÌa per il corretto funZ-Ìonamento del 
mercato interno, A tal fine, il progetto dell'area unica dei pagamenti in euro ("SEPA») mira a 
sviluppare servizi di pagamento comuni a tutta l'Unione Europea in sostituz.ionc dcgl i alluali servizi 
di pagamento nazionali, 

Si è intervenuti nel complessivo quadro nonnativo vigente al fiue di assicurare la Nrcla degli 
interessi di tutti i soggetti coinvolti nel mercato dci pagamel1li elettronici (PSP, USP), ~cn7a 
prevedere obblighi "lteriori alti a creare svantaggi concorrenziali per gli operatori nazionali del 
settore. 

In particolare si precisa che: 
• 	 l'intervento regolatorio non crea restrizioni ali'accesso di nuovi operatori nel settore dei 

pagamenti elettronici; 

• 	 l'intervento rcgolarorio nOn Crea restri7.ioni all'attività dei PSP; 

• 	 )' intervento regolatorio nOn Crea restriLioni alle possibilìtà competitive dei PSP. 

Pertanto, le nuove norme nOn creano concorrenza sleale e producono effetti positivi per la 

competitività del Paese anche a livello internazionale. 

i SEZJÒNE ì. Modalilà allI/olive dell 'intervel!lo di l'egolamentazionec.:.:==-:,:.:c.::..--.:.:.==.::::..:.c:::::.___" _____.'"___. . 

La sezione descrive: 

A) ì soggetti responsahili dell'attuazione dell'intervento regolatorio; 

l, 	 La Banca d']talia, per Firrogazione delle sanzioni per le violazioni di cui ai commi L. 2 e 3 
dc]]' articolo 3, ed ai commi I. 2, 3 e 4 del!' arlicolo 4; 

2. 	 L'Autorità Garante della Concorren7.ll e del Mercato, per J'iJ1'ogazione delle sanzioni per le 
violazioni di cui al comma 4 dell'articolo 3, 

B) le azioni pcr la puhblicità e pcr l'informazione dell'inte.rvcnto (con esclusione delle forme 
di pubhlicità legale degli atti già previste dall'ordinamento); 
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L'intervento regolatorio verrà pubblicato nel sito del MEF, c la Banca d'Italia e l'Autorità Gnrante 
della Concorrenza e del Mercato provvederanno a pubblicare i loro provvedimenl! nei rispettivi .iti 
web. 

C) strumenti C modalità per il controllo c il monitoraggio dell'intcl'"I'ento regolatorio; 

Rìcadono sotto la responsabilità dcIIe cumpetenti autorità di vigilam~a, che provvederanno "ti 
effettuare i controlli e il mOtÙtoraggio dell'attività dei gestori con le strutture c le procedure interne 
già esistenti. 

J» i meceanismi eventualmente previsti per la revi.ionc dell'intervento regolatorio; 

Il Regolamento prevede cbe entro il l° febbraio 2017. la ComltÙs,ione presenta una relazione al 
Parlamento europeo, al Consiglio. al Comitato economico e sociale europeo, alla BeE e all'ADE 
sull'applicazione del medesimo Regolanlenlo, corredata, se dci casu, dì una proposta. 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 14 per 
modificare l'allegato. al fine di tener conto dei progressi lecniei c dell'evoluzione del mercato. 

E) gli aspetti prioritari da monitorare in fase di attuazione dell'intervento regolatorio e 
considerare ai fini della VIR. 

Nella predisposizione della VIR verranno considerati prioritariamente i seguenti obìeuivi: 

l. regolare funzionamento de! mercato dei pagamenti elettronici; 

2. adeguatezza delle sanzioni in modo che siano effettive, proporzionali e dissuasive: 

11 Ministero dell'economia e delle finanze curerà l'elaborazione delle VIR sulla base delle 
informazioni clre verranno lomitc dalla Banca d' Italia e dall' AUlorità garante <Iella Conconenza c 
del Mercato. 

Sezùme aggiulltiva per i/li;;iali"e lIormalivI! di recepimellto di diretlivI! ellrlJpee 

···---·--------------l 
I S/::'''ZlONI:: 8 . Rispetto dei livelli minimi di re!?otazione europea .1 

L' intervento regolatorÌo in esame non prevede l' introdu,:ione o il mantenimento di livelli di 
regolazione superiori a quelli minimi richiesti dalla regalazione europea. 
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